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Premessa 
 
La presente relazione viene redatta ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e 
comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42". 
 
La relazione di fine mandato contiene la descrizione dettagliata delle principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento 
a:  
 
a) sistema e esiti dei controlli interni; 
 
b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 
 
c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard; 
 
d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei 
numeri 1 e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 
 
e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli 
output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell'offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi; 
 
f) quantificazione della misura dell'indebitamento provinciale o comunale. 
 
 
Tale relazione è sottoscritta dal sindaco/presidente della provincia non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre 
quindici giorni dopo la sottoscrizione della stessa, deve risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e nei tre giorni successivi la relazione e la 
certificazione devono essere trasmesse dal sindaco/presidente della provincia alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 
 
La relazione di fine mandato e la certificazione sono pubblicate sul sito istituzionale del comune/provincia da parte del sindaco/presidente della provincia entro i 
sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall'organo di revisione dell'ente locale, con l'indicazione della data di trasmissione alla sezione regionale 
di controllo della Corte dei conti. 
 
In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale/provinciale, la sottoscrizione della relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno 
avvengono entro venti giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni e, nei tre giorni successivi, la relazione e la certificazione sono trasmesse dal 
sindaco/presidente della provincia alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 
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PARTE I – 1.1 DATI GENERALI 

 
1.1 - Popolazione residente al 31-12-2023: 6166 
 
1.2 - Organi politici 
 
GIUNTA 
Sindaco: Rita Mazzi 
Assessori: Laura Sardi, Corrado Vezzi, Pasquale Giacomobono, Francesco Ratti (esterno) 
 
CONSIGLIO COMUNALE 
Presidente: Marina Ricco 
Consiglieri:  
Maggioranza 
Laura Sardi, Corrado Vezzi, Pasquale Giacomobono, Gabriele Contin, Roberta Fabbri, Sandro Pierini, Sonia Ruscelli 
Minoranza 
Francesco Spinetti, Luca Vaccaro, Emiliano Quaretti, Sandro Bertoni 
 
1.3 - Struttura organizzativa 
 
Organigramma: 
L'Ente è diviso nelle seguenti aree organizzative: 
a) Area Amministrativa 
b) Area Polizia municipale- Commercio-SUAP 
c) Area finanziaria - personale 
d) Lavori pubblici - manutenzioni - ambiente 
e) Urbanistica - edilizia privata 
f) Servizi sociali 
 
Direttore: 
Segretario: n. 01 in convenzione con i Comuni di Riomaggiore e Vernazza con tempo di servizio di 2 giorni/settimana 
Numero dirigenti: 
Numero posizioni organizzative: 5 
Numero totale personale dipendente (vedere conto annuale del personale): 17 unità 
 
1.4 - Condizione giuridica dell'Ente: 
(Indicare se l'ente è commissariato o lo è stato nel periodo del mandato e, per quale causa, ai sensi dell'art. 141 e 143 del T.U.E.L.) 

L’Ente opera in un contesto giuridico regolato dal normale avvicendarsi delle amministrazioni che sono state elette dopo lo svolgimento delle elezioni. 
In casi eccezionali la condizione giuridica dell’Ente può essere soggetta a regimi o restrizioni speciali, come nel caso in cui l’amministrazione sia 
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sciolta per gravi irregolarità, per il compimento di atti contrari alla Costituzione, per gravi motivi di ordine pubblico, oppure per impossibilesvolgimento 
della normale attività, come nel caso di dimissioni del Sindaco, mancata approvazione dei principali 
documenti di programmazione, e così via. 
L'Ente non è commissariato nè lo è mai stato nel periodo del mandato amministrativo 2019-2024. 
 
1.5 - Condizione finanziaria dell'Ente: 
(Indicare se l'ente ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell'art. 244 del T.U.E.L., o il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis. 
Infine, indicare l'eventuale ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter, 243-quinques del T.U.E.L. e/o del contributo di cui all'art.3-bis del D.L. n. 174/2012, 
convertito nella legge n. 213/2012) 
 

L'Ente ha dichiarato il predissesto finanziario nell'anno 2018 a seguito del riconoscimento di debiti fuori bilancio pari a complessivi € 265.035,28 
(D.C.C. n. 50 dell'11/11/2018). La precedente Amministrazione aveva approvato  un piano di riequilibrio finanziario pluriennale 2018-2021, incentrato 
sull'alienazione di alcuni immobili di proprietà comunale, il cui iter all'inizio del nuovo mandato (maggio 2019) non risultava neppure iniziato. La nuova 
Amministrazione ha rimodulato il piano di riequilibrio pluriennale, il cui importo complessivo, a seguito dell'emersione di ulteriori debiti fuori bilancio, 
era aumentato alla cifra complessiva di € 349.082,38 (D.C.C. n. 29 del 22/10/2019)  e ha deliberato di ripianare tale massa passiva con l'avanzo di 
amministrazione disponibile dell'esercizio 2018 (€ 65.935,75) e soprattutto con la vendita di azioni della società partecipata Iren SpA e precisamente 
di n. 112.485 azioni non sottoposte ai vincoli del patto di sindacato. Il ricavato complessivo della vendita di tale pacchetto azionario, avvenuto a fine 
2019, è stato di € 307.270,91. Grazie a tale operazione a fine 2019 l'Amministrazione è riuscita a dare copertura finanziaria a tutti i debiti fuori 
bilancio fino ad allora emersi, e che avevano portato alla dichiarazione di pre-dissesto.  
Successivamente, anche in relazione alla definizione sfavorevole all'Ente di alcuni contenziosi giudiziari pendenti sono stati riconosciuti e finanziati 
con avanzo di amministrazione o entrate correnti altri ulteriori debiti fuori bilancio derivanti dalla precedente Amministrazione e precisamente: 
1)anno 2020 = € 71.685,38 (D.C.C. n. 27 del 29/12/2020);  
2)anno 2021 = € 20.958,04 (D.C.C. n. 12 del 15/04/2021; D.C.C. n. 20 dell'11/06/2021; D.C.C. n. 28 del 23/07/2021) 
3)anno 2022 = € 22.000,00 (D.C.C. n. 36 del 29/12/2022). 
 
1.6 - Situazione di contesto interno/esterno: 

L'ente locale si trova ad operare in un quadro legislativo, giuridico ed economico, che risente molto della difficile situazione delle finanze pubbliche. In 
tutti i livelli, dal centro alla periferia, l'operatività dell'intero apparato pubblico è condizionata dagli effetti prodotti dall'enorme indebitamento contratto 
nei decenni precedenti. La riduzione dei trasferimenti statali, come le regole imposte a vario livello dalla normativa comunitaria sul patto di stabilità, 
sono solo alcuni degli aspetti di questo contesto, che limita fortemente l'attività e l'autonomia operativa dell'ente locale. 
Di seguito sono descritte, in sintesi, le principali criticità riscontrate e le soluzioni realizzate durante il mandato amministrativo 2019-2024. 
Le linee programmatiche del mandato amministrativo 2019-2024 sono state approvate con deliberazione di Consiglio comunale n. 13 del 15 giugno 
2019 e hanno individuato tematiche di intervento relative al bilancio comunale, ai servizi alla persona e al volontariato, ai lavori pubblici, alle attività 
economiche, identità e tradizione, alla tutela e allo sviluppo del territorio, all’istruzione cultura e giovani, alla sicurezza. 
Nel corso del mandato amministrativo 2019-2024 si è dovuto tenere conto di fattori di crisi e di riforme da avviare e rendere funzionanti. 
 
La pandemia da Covid-19 
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Il 9 gennaio 2020 l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha dichiarato l'avvenuto isolamento, da parte delle autorità sanitarie cinesi, di un 
nuovo ceppo di coronavirus mai identificato prima nell'uomo: il 2019-nCoV (conosciuto anche come COVID-2019), poi ridenominato Sars-CoV-2. Il 
virus è stato associato a un focolaio di casi di polmonite registrati a partire dal 31 dicembre 2019 nella città di Wuhan, nella Cina centrale. Il 30 
gennaio l'OMS ha dichiarato l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale e l'11 marzo l'ha definita una 
"situazione pandemica". 
L'Italia ha immediatamente attivato significative misure di prevenzione, dichiarando, con Delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, lo stato 
di emergenza per sei mesi (pertanto fino al 31 luglio 2020) in conseguenza del rischio sanitario connesso, all'insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili, disponendo che si provveda con ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento della protezione civile, acquisita l'intesa 
della Regione interessata, e in deroga a ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico. Lo stato di emergenza 
è stato di volta in volta prorogato con atti successivi fino a giungere alla proroga al 31 marzo 2022 ad opera dell'articolo 1 del D.L. n. 221/2021, data 
in cui è poi cessato, ai sensi dell'art. 1 del DL. N. 24/2002 (L.52/2022). 
Il contrasto della pandemia ha richiesto l'adozione di provvedimenti emergenziali diretti ad introdurre e disciplinare le misure sanitarie e 
socio-economiche necessarie per il contrasto del contagio e delle conseguenze economiche derivanti dall'adozione delle misure restrittive. 
Sul piano sanitario le linee adottate si sono mosse nella duplice direzione dell'avvio e della diffusione di una estesa campagna di vaccinazione della 
popolazione, sulla base di un Piano strategico nazionale dei vaccini nonché dell'acquisto e della distribuzione dei farmaci per la cura dei pazienti con 
COVID-19 
L'adozione delle misure di contenimento previste dai diversi decreti legge che fin dalle prime fasi dell'emergenza sanitaria da Covid-19 hanno cercato 
di arginare la diffusione del contagio, ha comportato conseguenze ed effetti economici su tutte le attività produttive interessate dalle chiusure o dalle 
limitazioni. 
Si è intervenuto con l'adozione di misure di sostegno dirette a fronteggiare e gestire le conseguenze economiche e sociali derivanti dall'adozione 
delle diverse misure restrittive. Tali misure di sostegno sono state finanziate icorrendo, tra il 2020 e il 2022, a numerose richieste di autorizzazione al 
Parlamento al ricorso a maggiore indebitamento, al fine di far fronte agli eventi di carattere eccezionale connessi all'emergenza pandemica. 
Le principali misure in materia di lavoro e welfare sono state volte al contenimento dei contagi nei luoghi di lavoro (ad esempio attraverso la 
promozione del lavoro agile, il rispetto dei protocolli di sicurezza sottoscritti da Governo e parti sociali e l'obbligo di green pass), alla tutela 
dell'occupazione (attraverso la concessione di specifici trattamenti di integrazione salariale e il divieto temporaneo di licenziamento), nonché al 
sostegno del reddito dei lavoratori maggiormente colpiti dalla crisi, mediante il riconoscimento di indennità economiche a 
compensazione dei minori compensi percepiti. 
Gli interventi statali hanno previsto, infine, misure di sostegno per gli enti territoriali al fine di assicurare l'esercizio delle funzioni fondamentali e per 
ristorare gli enti dalle perdite di gettito da entrate proprie, a seguito delle esenzioni e sospensioni disposte dai provvedimenti emergenziali in ragione 
della emergenza sanitaria. 
L'impatto finanziario conseguente all'emergenza epidemiologica da virus COVID-19 ha comportato la necessità di numerosi interventi statali, adottati 
con decreti d'urgenza, che hanno introdotto una serie di misure di sostegno agli enti territoriali, allo scopo di evitare che l'insorgere della pandemia 
potesse comportare un indiscriminato deterioramento degli equilibri di bilancio e al tempo stesse porre gli enti in condizione di assicurare i servizi 
essenziali alla cittadinanza, nonostante le difficoltà del contesto. 
Numerosi Fondi sono stati istituiti in particolare per ristorare gli enti territoriali in relazione a perdite di gettito da entrate proprie, anche dovute a 
esenzioni e sospensioni disposte dai provvedimenti emergenziali in ragione della emergenza sanitaria. Importanti misure sono state introdotte anche 
a sostegno del debito degli enti territoriali. 
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Per quel che riguarda, in particolare, gli enti locali, la crisi sanitaria, con le sue conseguenze di ordine economico-sociale e finanziario, ha comportato, 
innanzitutto la necessità di un sostegno finanziario ai comuni e alle province e città metropolitane indirizzato alla compensazione della perdita di 
gettito delle entrate proprie, connessa all'emergenza sanitaria, che è stato garantito mediante l'istituzione di un apposito Fondo per assicurare 
l'esercizio delle funzioni fondamentali di comuni, province e città metropolitane. Le relative risorse sono state stanziate principalmente dal 
decreto-legge n. 34/2020 ("decreto rilancio") e dal decreto-legge n. 104/2020 ("decreto agosto") e, per quanto riguarda l'anno 2021, dal decreto-legge 
n. 41/2021 ("decreto sostegni"). 
Le norme volte a contenere gli effetti della crisi sanitaria hanno anche introdotto misure di flessibilità sulla gestione del bilancio, destinando a spesa 
corrente emergenziale risorse non di parte corrente, da poter coprire, in parziale deroga alle disposizioni del TUEL (Testo Unico dell'ordinamento 
degli Enti Locali, di cui al decreto legislativo n. 267/2000), con l'utilizzo dell'avanzo libero, nonché con i proventi da concessioni edilizie o da 
sanzioni in materia edilizia. Importanti misure di carattere fiscale e agevolativo legate all'emergenza sono state introdotte anche dalla legge di bilancio 
2021 (legge n. 178 del 2020). Altre misure sono state introdotte a sostegno del debito degli enti territoriali. 
Il sostegno in relazione all'emergenza Covid-19 si è tradotto per il Comune di Follo nelle seguenti linee di finanziamento: 
- dal fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali, con assegnazione di € 267.289,10; 
- dai ristori specifici di spesa per solidarietà alimentare, sanificazione ambienti, prestazioni di lavoro straordinario della polizia locale, agevolazioni 
tassa rifiuti in favore delle attività economiche interessate alle chiusure obbligatorie. 
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PARTE I – 2 PARAMETRI OBIETTIVI PER L’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 

 
(indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all'inizio del mandato. In allegato il prospetto dei parametri obiettivi 
deficitarietà di fine mandato) 
 
I parametri di deficitarietà strutturale sono dei particolari tipi di indicatori previsti obbligatoriamente dal legislatore per tutti gli enti locali. Lo scopo di 
questi indici è quello di fornire all'autorità centrale un indizio, sufficientemente obiettivo, che riveli il grado di solidità della situazione finanziaria 
dell’Ente, o per meglio dire, l’assenza di una condizione di dissesto strutturale.  
Ad inizio mandato, a dimostrazione della condizione di difficoltà in cui versava l'Ente per i numerosi debiti fuori bilancio riconosciuti e da finanziare, 
risultavano non conformi n.2 parametri su n. 8 complessivi. 
A fine mandato tutti i parametri economico-finanziari risultano conformi. Nell'anno 2023 non è stato riconosciuto nessun debito fuori bilancio.   
 Allegato l) al Rendiconto - Parametri comuni 

 
TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO - 

Anno 2019 
 
 

COMUNE DI FOLLO Prov. SP 

 
 

 
Barrare la condizione 

che ricorre 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e 
debito - su entrate correnti) maggiore del 48% 

[  ] Si [ X ] No 

P2 
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 
definitive di parte corrente) minore del 22% 

[  ] Si | X ] No 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 [  ] Si [ X ] No 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% [  ] Si [ X ] No 

P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) 
maggiore dell’1,20% 

[  ] Si [ X ] No 
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P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% [ X ] Si [  ] No 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 
riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 

[ X ] Si [  ] No 

P8 
Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale 
delle entrate) minore del 47% 

[  ] Si [ X ] No 

 
Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi 
dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 
 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente 
deficitarie 

[  ] Si [ X ] No 

 
 Allegato l) al Rendiconto - Parametri comuni 

 
TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO - 

Anno 2023 
 
 

COMUNE DI FOLLO Prov. SP 

 
 

 
Barrare la condizione 

che ricorre 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e 
debito - su entrate correnti) maggiore del 48% 

[  ] Si [ X ] No 

P2 
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 
definitive di parte corrente) minore del 22% 

[  ] Si | X ] No 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 [  ] Si [ X ] No 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% [  ] Si [ X ] No 
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P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) 
maggiore dell’1,20% 

[  ] Si [ X ] No 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% [  ] Si [ X ] No 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 
riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 

[  ] Si [ X ] No 

P8 
Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale 
delle entrate) minore del 47% 

[  ] Si [ X ] No 

 
Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi 
dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 
 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente 
deficitarie 

[  ] Si [ X ] No 
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PARTE II – 1 ATTIVITÀ NORMATIVA SVOLTA DURANTE IL MANDATO 

 
Indicare quale tipo di atti di modifica statutaria o di modifica/adozione regolamentare l'ente ha approvato durante il mandato elettivo. Indicare 
sinteticamente anche le motivazioni che hanno indotto alle modifiche 
 
La nuova disciplina del Titolo V della Costituzione offre un quadro delle funzioni e dei poteri dei comuni, province e città metropolitane, nonché della 
loro organizzazione, che non è più solo rimessa alla normativa derivante dalla legge statale. Le “fonti” del diritto locale non trovano più origine dal 
solo principio di autonomia degli enti medesimi, ma sono espressamente indicate nella Costituzione. Ogni ente ha potestà regolamentare in ordine 
alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni attribuite. 
 
Nel corso del mandato amministrativo sono stati assunti i seguenti atti di approvazione o di modificazione di regolamenti comunali. 
 
Deliberazioni del Consiglio comunale di approvazione e di modifica regolamentare: 
 
ANNO 2019 
-Modifiche allo Statuto comunale con istituzione della figura del Presidente del Consiglio comunale e dei Vice Presidenti (D.C.C. n. 16 del 
15/06/2019) 
-Aggiornamento del Piano di Protezione civile (D.C.C. n. 35 del 29/11/2019) 
 
ANNO 2020 
-Approvazione nuovo regolamento di disciplina dell'IMU (D.C.C. n. 10 del 30/09/2020) 
-Modifiche al Regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale (D.C.C. n. 15 del 30/11/2020) 
 
ANNO 2021 
-Approvazione nuovo regolamento per la gestione delle entrate comunali (D.C.C. n. 2 del 15/04/2021) 
-Approvazione regolamento per la disciplina del canone unico patrimoniale per l'occupazione di suolo pubblico e l'esposizione pubblicitaria (D.C.C. n. 
3 del 15/04/2021) 
-Approvazione regolamento servizio economato (D.C.C. n. 4 del 15/04/2021) 
-Approvazione regolamento per la videosorveglianza del territorio comunale (D.C.C. n. 5 del 15/04/2021) 
-Approvazione regolamento per la determinazione degli importi delle sanzioni in materia edilizia (D.C.C. n. 22 dell'11/06/2021) 
-Approvazione regolamento per la determinazione degli importi delle sanzioni per violazioni in materia di vincoli paesaggistici (D.C.C. n. 23 
dell'11/06/2021) 
-Approvazione modifiche al Regolamento TARI (D.C.C. n. 36 del 28/12/2021) 
 
ANNO 2022 
-Approvazione modifiche al regolamento edilizio (D.C.C. n. 29 del 29/11/2022) 
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-Approvazione modifiche al regolamento comunale per l'uso e la gestione degli impianti sportivi (D.C.C. n. 30 del 29/11/2022) 
 
ANNO 2023 
-Approvazione modifiche al regolamento IMU (D.C.C.. n. 8 del 19/05/2023) 
-Approvazione nuovo regolamento Tari (D.C.C. n. 10 del 19/05/2023) 
-Approvazione nuovo regolamento comunale per gli impianti di tele-radio comunicazione (D.C.C. n. 35 del 22/12/2023) 
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PARTE II - 2 ATTIVITA' AMMINISTRATIVA SVOLTA DURANTE IL MANDATO 

 
2.1 - Sistema ed esiti dei controlli interni: 
(analizzare l'articolazione del sistema dei controlli interni, descrivendo gli strumenti, le metodologie, gli organi e gli uffici coinvolti nell'attività ai sensi 
degli articoli 147 e ss. del T.U.E.L.) 
Il controllo viene svolto sotto la direzione del Segretario Comunale, con la collaborazione dei Responsabili dei Servizi. In particolare, l'istruttoria 
dell'attività di controllo può essere assegnata ai Responsabili dei Servizi, appartenenti ad un'area diversa da quella che ha adottato l'atto controllato. 
Il nucleo di controllo è di norma unipersonale e costituito dal Segretario Comunale. Il Segretario può nominare un secondo componente, con requisiti 
di indipendenza, per l'esame di particolari categorie di atti che richiedono competenze tecniche specifiche. 
Sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa i seguenti atti: 
- le determinazioni di impegno di spesa 
- le deliberazioni 
- i contratti 
- i decreti 
- le ordinanze 
- i provvedimenti autorizzativi e concessori di natura diversa 
 
2.1.1 - Controllo di gestione: 
(indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il livello della loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento 
ai seguenti servizi/settori) 
 

• Personale: 
Razionalizzazione della dotazione organica e degli uffici 
Nel periodo in questione si è verificato un notevole turn over nel personale dipendente, dovuto a cessazioni per pensionamenti e a trasferimenti in 
mobilità presso altri Enti. L'Amministrazione ha fatto fronte alle carenze di personale attraverso l'utilizzo della mobilità di personale di altri Enti, poi 
stabilizzato con procedure di mobilità, oppure attraverso lo scorrimento di graduatorie concorsuali di altri Enti.   

 
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO CESSAZIONI / ASSUNZIONI PERIODO 2019 - 2023 
 
ANNO 2019: 
- n 1 cessazioni 
- n 0 assunzioni 
 
ANNO 2020: 
- n 6 cessazioni 
- n 0 assunzioni 
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ANNO 2021: 
- n 0 cessazioni 
- n 3 assunzioni 
 
ANNO 2022: 
- n  0 cessazioni 
- n  4 assunzioni  
 
ANNO 2023: 
- n 2 cessazioni 
- n 2 assunzioni 

 

ATTUALE PIANTA ORGANICA 
 

AREA 1 AMMINISTRATIVA - PERSONALE 

SERVIZI 

UFFICI 

CAT PROFILO NR.  

POSTI 

SITUAZIONE 

ATTUALE 

NOTE 

RESPONSABILE AREA 

 

D ISTRUTTORE 

DIRETTIVO 

 t.p. COPERTO IN COMANDO PRESSO INPS 

ANAGRAFE 

CIMITERIALI 

STATISTICA 

C ISTRUTTORE  

AMMINISTRATIVO 

 t.p. COPERTO  

ELETTORALE 

STATO CIVILE 

GIUDICI POPOLARI 

C  

ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 

 

 t.p. 

 

COPERTO  

 

 

PROTOCOLLO-URP 

 

B 

 

ESECUTORE 

AMMINISTRATIVO 

 

 p.t.83% 

 

COPERTO  

P.T. ORE 33  

 

TOTALE AREA 1 : NR. 4  UNITA’  DI CUI SCOPERTI N. 0 

 

 

 

AREA 2 FINANZIARIA-PERSONALE 

SERVIZI 

UFFICI 

CAT PROFILO NR.  

POSTI 

SITUAZIONE 

ATTUALE 

NOTE 

 

RESPONSABILE AREA 

 

D 

 

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO 

 

1t.p. 

 

SCOPERTO  

 

UFF. PERSONALE -SEGRETERIA C ISTRUTTORE 1 t.p. COPERTO  
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AMMINISTRATIVO 

CONTABILITA’ C ISTRUTTORE 

CONTABILE 

1 t.p. COPERTO  

 

TOTALE AREA 2 : NR. 3 UNITA’  DI  CUI  SCOPERTI  N. 1 

 

 

AREA 3 VIGILANZA 

SERVIZI 

UFFICI 

CAT PROFILO NR.  

POSTI 

SITUAZIONE 

ATTUALE 

NOTE 

RESPONSABILE AREA 

 

D ISTRUTTORE 

DIRETTIVO 

1t.p. COPERTO   

POLIZIA URBANA  E RURALE  

POLIZIA ED INFORTUNISTICA STRADALE 

PUBBLICA SICUREZZA E POLIZIA 

GIUDIZIARIA  

SANZIONI AMMINISTRATIVE 

 

C ISTRUTTORE 

VIGILANZA  

VICE COMANDANTE 

1t.p. COPERTO 

 

 

FUNZIONI POLIZIA LOCALE 

NOTIFICHE  

SANZIONI AMMINISTRATIVE 

C ISTRUTTORE 

VIGILANZA 

1t.p. COPERTO 

 

 

FUNZIONI POLIZIA LOCALE  

NOTIFICHE 

SANZIONI AMMINISTRATIVE 

C ISTRUTTORE 

VIGILANZA 

1t.p. COPERTO 

 

 

 

TOTALE AREA 3 : NR. 4 UNITA’  DI  CUI  SCOPERTI  N. 0 

 

 

 

 

 

AREA 4 TECNICO MANUTENTIVA   

SERVIZI 

UFFICI 

CAT PROFILO NR.  

POSTI 

SITUAZIONE 

ATTUALE 

NOTE 

 

RESPONSABILE AREA 

 

D 

 

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO 

 

t.p. 

 

COPERTO 

 

 

AMBIENTE 

MANUTENZIONE/GESTIONE PATRIMONIO E 

DEMANIO 

TELEFONIA 

 

 

C 

 

ISTRUTTORE 

TECNICO 

 

 t.p. 

 

SCOPERTO 

 

 

LAVORI PUBBLICI C ISTRUTTORE  t.p. COPERTO  
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TECNICO 

MANUTENZIONE/GESTIONE PATRIMONIO E 

DEMANIO 

B OPERAIO 

SORVEGLIANTE LL.PP. 

 t.p. COPERTO  

 

 

MANUTENZIONE/GESTIONE PATRIMONIO E 

DEMANIO 

B OPERAIO 

SPECIALIZZATO 

 t.p. COPERTO  

MANUTENZIONE/GESTIONE PATRIMONIO E 

DEMANIO 

B OPERAIO 

SPECIALIZZATO  

 p.t.50% SCOPERTO  

 

TOTALE AREA 4  : NR. 6 UNITA’  DI  CUI  SCOPERTO N. 2 

 

 

 

AREA 5 URBANISTICA 

SERVIZI 

UFFICI 

CAT PROFILO NR.  

POSTI 

SITUAZIONE 

ATTUALE 

NOTE 

 

RESPONSABILE AREA 

 

D 

 

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO 

 

t.p. 

 

COPERTO 

 

EDILIZIA PRIVATA B COLLABORATORE 

ESECUTIVO 

t.p. COPERTO  

 

TOTALE AREA 5  : NR. 2 UNITA’  DI  CUI  SCOPERTO N. 0 

 

 
 

                                                                              

AREA 6 SERVIZI SOCIALI 

SERVIZI 

UFFICI 

CAT PROFILO NR.  

POSTI 

SITUAZIONE 

ATTUALE 

NOTE 

 

ASSISTENTE SOCIALE 

 

D1 

 

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO 

 

t.p. 

 

COPERTO 

 

 

TOTALE AREA 6  : NR. 1 UNITA’  DI  CUI  SCOPERTO N. 0 

 

TOTALE POSTI IN DOTAZIONE ORGANICA N.  20 

TOTALE POSTI SCOPERTI     N. 03     

                           -------------- 

TOTALE POSTI COPERTI                        N. 17 

                                                                                   ======== 

 L'Ente ha sempre rispettato nel corso del quinquennio tutti i vincoli e limiti di legge in materia contenimento della spesa di personale.  
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• Lavori pubblici ed altre spese di investimento: 
Elenco principali lavori pubblici realizzati nel corso del mandato 
Anno 2019 
-Lavori di efficientamento energetico edificio scuola primaria e secondaria di 1^ grado di Piana Battolla mediante realizzazione di cappotto termico= 
importo lavori € 70.000,00 finanziato da contributo statale; 
-Lavori di rifacimento copertura tribuna stadio comunale= importo lavori € 48.800,00, finanziato da contributo regionale. 
Anno 2020 
-Lavori di adeguamento edici scolastici a seguito emergenza Covid-19= importo lavori di € 67.637,40, finanziato da avanzo di amministrazione; 
-Lavori in somma urgenza di sistemazione movimento franoso strada comunale in località Torenco= importo lavori € 397.286,58, finanziato da 
contributo regionale; 
-Lavori di sistemazione movimento franoso in Via Monticelli Tivegna= importo lavori € 52.294,83, finanziati da contributo regionale; 
-Lavori di rifacimento infissi esterni piani 1^ e 2^ delle scuole primaria e secondaria di 1^ grado di Piana Battolla = importo lavori € 68.937,37, 
finanziato da contributo statale. 
-Acquisto trattrice agricola con braccio decespugliatore per taglio vegetazione strade comunali=importo 63.493,68 finanziato da fondi comunali. 
Anno 2021    
-Lavori di asfaltatura strade comunali = importo lavori € 72.419,40 finanziati da fondi comunali; 
-Lavori di riqualificazione della pavimentazione dei borghi di Bastremoli e di Carnea = importo € 107.426,00 finanziato da fondi comunali; 
-Lavori di rifacimento della facciata del palazzo comunale = importo € 94.286,89, finanziato da fondi comunali; 
-Lavori di asfaltatura strade comunali = importo € 48.467,60, finanziato da fondi comunali; 
-Installazione attrezzature ludico-ricreative parco giochi Piana Battolla= importo 12.330,45 finanziato da fondi comunali; 
- Lavori ulteriori di adeguamento edifici scolastici a seguito emergenza Covid-19= importo lavori di € 18.361,60, finanziato da avanzo di 
amministrazione; 
-Lavori di miglioramento sismico del palazzo comunale= importo € 269.685,50, finanziati da contributo regionale; 
-Lavori di rifacimento dell'impianto elettrico della scuola dell'infanzia di Via Guerciana = importo € 27.104,00, finanziato da contributo statale; 
-Lavori di efficientamento energetico degli edifici scolastici di Via Guerciana con sostituzione degli infissi esterni= importo € 140.000,00 finanziato da 
contributo statale. 
Anno 2022 
-Lavori di sostituzione ringhiere marciapiedi Pian di Follo= importo € 49.312,20, finanziato con contributo statale per € 25.000,00 e per la differenza 
con fondi comunali; 
-Lavori di manutenzione varia al patrimonio comunale = importo € 69.303,26 finanziato da fondi comunali; 
-Lavori di manutenzione straordinaria alle aree esterne degli edifici scolastici = importo € 34.575,47 finanziato con fondi comunali; 
-Lavori di ripristino del cedimento stradale di Via San Rocco a Carnea = importo € 128.553,34 finanziato da contributo regionale e fondi comunali; 
-Lavori di efficientamento energetico dell'edificio scolastico della scuola primaria di Pian di Follo con sostituzione degli infissi esterni= importo € 
70.000,00 finanziato da contributo statale. 
-Lavori di pitturazione interna dei locali dell'edificio comunale= importo € 35.897,28 finanziato da fondi comunali; 
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-Acquisto nuova autovettura di servizio (FIAT Panda) per Servizio Tecnico= importo €16.700,00 finanziato con fondi comunali. 
Anno 2023 
-Lavori di bonifica dell'area dell'ex Tiro a volo di Piana Battolla= importo € 425.490,21, finanziati da contributo regionale; 
-Lavori di realizzazione nuovi marciapiedi in località Pian di Follo = importo € 329.340,55, finanziati da contributo regionale e fondi comunali; 
-Lavori di asfaltatura strade comunali = importo € 103.107,14 finanziato da fondi comunali; 
-Lavori di riqualificazione Piazza Matteotti Pian di Follo e costruzione nuovo parcheggio adiacente= importo € 669.333,62 finanziato da mutuo; 
-Lavori di sostituzione ringhiere marciapiedi Pian di Follo= importo € 38.610,00, finanziato con contributo statale per € 12.500,00 e per la differenza 
con fondi comunali; 
-Lavori di manutenzione straordinaria struttura polivalente Giuliano Ratti di Pian di Follo=importo € 61.206,40 finanziato da fondi comunali;  
-Lavori di realizzazione nuovo corpo cellette ossario cimitero di Follo alto= importo € 50.000,00 finanziato da fondi comunali, in corso di realizzazione; 
-Lavori di efficientamento energetico biblioteca ed asilo nido di Via Guerciana = importo € 96.083,90 finanziato da contributo statale per € 70.000,00 e 
per la differenza con fondi comunali; 
-Acquisto nuova autovettura di servizio (FIAT Panda) del Corpo di Polizia municipale= € 22.111,60 finanziato da fondi comunali; 
-Acquisto nuovo autocarro (Piaggio Porter) per maestranze comunali= importo € 26.590,00 finanziato da fondi comunali 
Anno 2024 
-Lavori di asfaltatura strade comunali=importo € 41.918,30 finanziato da fondi comunali; 
-Lavori di realizzazione nuovo parcheggio via 1^ Maggio Follo alto=importo € 100.000,00, finanziato da fondi comunali, in corso di affidamento; 
-Lavori di sistemazione esterna edificio biblioteca comunale=importo € 30.500,00 finanziato da fondi comunali; 
-Lavori di somma urgenza sistemazione cedimento stradale Via Marconi Follo alto= importo € 178.000,00, finanziato da fondi comunali; 
  

 • Gestione del territorio: 
L’Area Urbanistica svolge principalmente due funzioni ben distinte; lo Sportello Unico Edilizia (S.U.E.) e l’Ufficio Urbanistica vero e 
proprio. 
Lo S.U.E. è lo strumento attraverso il quale vengono presentate le istanze della cittadinanza in ordine alle pratiche edilizie di qualsiasi 
natura e genere nonché le richieste di certificazioni ed attestazioni inerenti all’edilizia privata. 
Lo S.U.E. è stato istituito per legge dall’art. 5 del D.P.R. 380/2001 ed è stato inserito nel cosiddetto Regolamento edilizio Tipo a partire 
dall’anno 2017. 
Dal mese di marzo dell’anno 2021 il Comune di Follo ha informatizzato lo S.U.E. dotandosi di specifico portale mediante il quale devono 
esser presentate le pratiche edilizie ed i Certificati di destinazione Urbanistica (CDU) in formato digitale. Questa innovazione ha quasi 
completamente azzerato l’uso dei supporti cartacei che sono rimasti limitati ai soli CDU ove richiesti dai cittadini in forma cartacea. 
 
Report delle pratiche ed istanze presentate allo S.U.E. 
 
-anno 2019 (Dal 01/06/2019 al 31/12/2019) 
-Permessi di Costruire                               n.  8  pratiche 
-Accertamento conformità Urbanistica (P. di C. Sanatoria)  n.  4 pratiche 
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-Scia                                            n.35 pratiche 
-Scia per agibilità                                   n.12 pratiche 
-Cila                                               n.40 pratiche 
-Autorizzazioni paesaggistiche                          n. 9 pratiche 
-Varie (CIL, Art.22, Art.48)                           n. 9 pratiche 
-Denuncia Sismica integrata                           n. 25 pratiche 
-Pratiche Vincolo Idrogeologico                          n.  4 pratiche 
-Certificati destinazione Urbanistica                     n. 65 pratiche 
 
-anno 2020 
-Permessi di Costruire                                 n.14 pratiche 
-Accertamento conformità Urbanistica (P.di C. Sanatoria)   n.   7 pratiche 
-Scia                                            n. 38 pratiche 
-Scia per agibilità                                   n.  5 pratiche 
-Cila                                               n. 52 pratiche 
-Autorizzazioni paesaggistiche                          n. 12 pratiche 
-Varie (CIL, Art.22, Art.48)                           n. 32 pratiche 
-Denuncia Sismica integrata                           n. 29 pratiche 
-Pratiche Vincolo Idrogeologico                          n.  4 pratiche 
-Certificati destinazione Urbanistica                     n. 95 pratiche 
 
-anno 2021 – Pratiche “on line” 
-Permessi di Costruire                                n.  6 pratiche 
-Accertamento conformità Urbanistica (P. di C. Sanatoria)   n. 10 pratiche 
-Scia                                            n. 44 pratiche 
-Scia Alternativa al P. di C.                             n. 13 pratiche 
-Scia in sanatoria                                   n. 21 pratiche 
-Scia per agibilità                                   n. 14 pratiche 
-Cila                                              n.105 pratiche 
-Cila Superbonus                                   n. 28 pratiche 
-Autorizzazioni paesaggistiche                          n. 15 pratiche 
-Varie (CIL, Art.22, Art.48)                           n. 31 pratiche 
-Denuncia Sismica integrata                           n. 10 pratiche 
-Pratiche Vincolo Idrogeologico                          n.  2 pratiche 
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-Certificati destinazione Urbanistica                     n. 81 pratiche 
 
-anno 2022 – Pratiche “on line” 
-Permessi di Costruire                                n. 10 pratiche 
-Accertamento conformità Urbanistica (P. di C. Sanatoria)  n.  8 pratiche 
-Scia                                            n. 34 pratiche 
-Scia Alternativa al P. di C.                             n.  7 pratiche 
-Scia in sanatoria                                   n. 15 pratiche 
-Scia per agibilità                                   n. 10 pratiche 
-Cila                                              n. 67 pratiche 
-Cila Superbonus                                  n. 93 pratiche 
-Autorizzazioni paesaggistiche                         n. 21 pratiche 
-Varie (CIL, Art.22, Art.48)                          n. 23 pratiche 
-Denuncia Sismica integrata                          n. 39 pratiche 
-Pratiche Vincolo Idrogeologico                         n.  0 pratiche 
-Certificati destinazione Urbanistica                    n. 79 pratiche 
 
-anno 2023 – Pratiche “on line” 
-Permessi di Costruire                                 n. 14 pratiche 
-Accertamento conformità Urbanistica (P. di C. Sanatoria)  n.  4 pratiche 
-Scia                                            n. 33 pratiche 
-Scia Alternativa al P. di C.                             n.  2 pratiche 
-Scia in sanatoria                                   n.  6 pratiche 
-Scia per agibilità                                   n. 12 pratiche 
-Cila                                               n. 58 pratiche 
-Cila Superbonus                                   n.  2 pratiche 
-Autorizzazioni paesaggistiche                          n. 12 pratiche 
-Varie (CIL, Art.22, Art.48)                           n. 18 pratiche 
-Denuncia Sismica integrata                           n. 20 pratiche 
-Pratiche Vincolo Idrogeologico                          n.  4 pratiche 
-Certificati destinazione Urbanistica                     n. 68 pratiche 
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-anno 2024 – Pratiche “on line” 
-Permessi di Costruire                                n.  3 pratiche 
-Accertamento conformità Urbanistica (P. di C. Sanatoria)   n.  0 pratiche 
-Scia                                            n.  5 pratiche 
-Scia Alternativa al P. di C.                             n.  1 pratiche 
-Scia in sanatoria                                   n.  1 pratiche 
-Scia per agibilità                                   n.  3 pratiche 
-Cila                                               n. 15 pratiche 
-Cila Superbonus                                   n.  0  pratiche 
-Autorizzazioni paesaggistiche                          n.  2 pratiche 
-Varie (CIL, Art.22, Art.48)                           n.  5 pratiche 
-Denuncia Sismica integrata                           n.  6 pratiche 
-Pratiche Vincolo Idrogeologico                          n.  2 pratiche 
-Certificati destinazione Urbanistica                     n. 18 pratiche 
 
Gli anni 2021 e 2022 sono stati caratterizzati da una rilevante quantità di pratiche legate al cosiddetto “superbonus 110” sia per quanto 
riguarda il risparmio energetico che per gli adeguamenti sismici. 
Oltre alle specifiche pratiche necessarie per la realizzazione dei lavori di riqualificazione energetica e sismica sono state presentate 
diverse pratiche in sanatoria necessarie per la preventiva regolarizzazione degli edifici.  
Le cosiddette pratiche in sanatoria (accertamento di conformità urbanistica ex art. 36 e SCIA ex art.37 C.4 del DPR 380/2001) 
comportano maggior tempi istruttori e di conclusione del procedimento in quanto occorre interfacciarsi spesso con altri enti per 
l’ottenimento di pareri di competenza (ex. Provincia zone sismiche) e la stima delle sanzioni dovute (ex. Agenzia delle entrate).  
Per la verifica degli immobili attuali rispetto ai vecchi titoli edilizi rilasciati si è avuto un forte incremento delle richieste di accesso agli atti 
per la visione delle pratiche dell’archivio edilizia, richieste che sono di seguito riassunte: 
 
-Anno 2019  n.   20 richieste 
-Anno 2020  n.   35 richieste 
-Anno 2021  n. 125 richieste 
-Anno 2022  n.   90 richieste 
-Anno 2023  n.   75 richieste 
-Anno 2024  n.   30 richieste al 20 marzo 2024 
 
Inoltre, per le istanze di accertamento di conformità urbanistica ex art. 36 ovvero per le opere che hanno comportato violazioni alla 
normativa Sismica o Paesaggistica sono state aperte pratiche di illecito edilizio con segnalazione alla Polizia locale per quanto di sua 



  

21 
 

competenza in materia di notizia di reato penale. 
 
Illeciti edilizi 
E’ stato costituito un archivio, catalogato per anno e pratica, in ordine cronologico, tutto in formato digitale. Ogni segnalazione di presento 
illecito viene verificata di concerto con la Polizia Locale. Ogni pratica è inserita in una cartella numerata nella quale, in formato digitale, 
vengono inseriti tutti gli atti ed i documenti, le fotografie, le mappe dell’immobile oggetto di illecito. Questa digitalizzazione ha reso molto 
più snella la consultazione e la redazione degli elenchi mensili che vengono predisposti col Segretario Comunale è poi trasmessi ai 
competenti enti. 
 
Ufficio - Area Urbanistica 
 
L’ufficio urbanistica predisposto e messo in essere tutta una serie di atti, progetti ed adempimenti che sostanzialmente possono essere 
così riassunti: 
 
Piano Urbanistico Comunale 
Alla fine dell’anno 2020 è stato affidato l’incarico per l’Aggiornamento del PUC; aggiornamento che è stato adottato con delibera 
Consiglio Comunale n. 25 del 28/11/2023. 
Si è seguita la procedura di cui all’art. 43 della L.R. 36/1997 che comporta altresì l’adozione del rapporto preliminare per la verifica di non 
assoggettabilità a V.A.S. come previsto dall’art. 13 della L.R. 32/2012. Detta procedura si è conclusa con determinazione dell’ufficio 
Urbanistica n. 4 del 28/02/2024 
Allo stato attuale la procedura di aggiornamento del PUC è di fatto conclusa. Dopo l’adozione l’aggiornamento è stato pubblicato 
secondo legge,e sono state presentate 8 osservazioni che sono state controdedotte ed a oggi si è in attesa dell’approvazione da parte 
del Consiglio Comunale che dovrebbe avvenire entro la fine del marzo 2024. 
 
Studio di pericolosità residua sponda destra fiume Vara 
Nell’anno 2022 è stato affidato alla Soc. HYDROGEO INGEGNERIA S.R.L. di Firenze l’incarico per lo studio di pericolosità residua per 
interventi di nuova realizzazione ed adeguamento opere difesa idraulica in sponda destra fiume Vara nel Comune Di Follo. Detto studio è 
complementare alla progettazione ed alle opere che verranno realizzate dalla Regione Liguria sugli argini del fiume Vara al fine di 
rendere sicura, dal punto di vista idraulico, una vasta fetta di territorio comunale al fine di rendere possibile tutta una serie di nuovi 
interventi edilizi sia da parte dei privati che da parte della pubblica amministrazione. 
Lo studio in parola, consegnato al Comune di Follo nell’ottobre del 2022 è stato trasmesso all’Area difesa del Suolo della Regione Liguria 
per le necessarie valutazioni ed approvazione dei nuovi scenari idraulici che consentirebbero il rilascio dei titoli edilizi anche nelle more 
della realizzazione delle opere. 
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Piano per l’eliminazione delle Barriere Architettoniche – PEBA 
Nell’anno 2023 è stato affidato all’Arch. Cristiano Ruggia l’incarico per la redazione del PEBA. 
L’incarico è stato concluso nel febbraio del 2024 con la presentazione degli elaborati e delle relazioni tecniche. 
La Giunta Comunale ha adottato il PEBA con delibera n. 15 del 20/02/2024 che è stato pubblicato per le necessarie osservazioni che 
non sono state presentate. 
Allo stato attuale si è in attesa che il Consiglio Comunale approvi il PEBA in via definitiva ratificando l’adozione della Giunta. 
 
Regolamento Comunale per gli impianti di tele-radiocomunicazioni  
Nell’Agosto del 2023 è stato affidato alla Soc. TECNOCREO s.r.l. di Marina di Carrara l’incarico per la redazione del regolamento 
Comunale per gli impianti di tele-radiocomunicazioni e antenne. 
Il progetto è stato presentato nel dicembre 2023 e subito successivamente approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. 35 del 
22/12/2023 
Regolamento Edilizio Comunale 
Sono stata approvate n. 2 varianti.  
Prima variante – approvata con delibera Consiglio Comunale n. 6 del 2021. 
Con questa variante si è aggiornato il Regolamento Edilizio regolamentando lo S.U.E. in modalità digitale, lo SUAP in modalità digitale, le 
modalità previste per la Commissione per il Paesaggio, le modalità per richiedere o presentare le pratiche edilizie e le relative varianti 
nonché le certificazioni a rilevanza urbanistica, le modalità del pagamento dei diritti di segreteria, sono stati inseriti tutti gli adeguamenti 
per renderlo congruente con le normative nazionali e regionali, sono stati regolamentati i soppalchi non rilevanti ai fini della S.A. e la 
modalità per l’esecuzione dei “cappotti” sulle facciate degli edifici; sono state date prescrizioni per i muretti di recinzione, sono state 
indicazioni dimensionali e tipologiche in merito ai manufatti installabili in regime di edilizia libera come indicato nello specifico glossario 
nazionale; sono state messe in essere precisazioni in merito al titolo edilizio per la realizzazione delle piscine provate;  
 
Seconda variante – approvata con delibera Consiglio Comunale n. 29 del 2022. 
Con questa variante si è aggiornato il Regolamento Edilizio eliminando la Commissione Edilizia,  
 
Regolamento sanzioni edilizie 
Il Comune non era dotato di un regolamento di questo tipo e per necessità di un’applicazione oggettiva delle sanzioni edilizie, in 
relazione al DPR 380/2001 ed alla L.R. 16/2008 l’Ufficio Urbanistica ha provveduto alla stesura di n.6 articoli. Il regolamento è stato poi 
approvato dal Consiglio Comunale con delibera n.  22 del 11/06/2021 
 
Regolamento sanzioni paesaggistiche 
Il Comune non era dotato di un regolamento di questo tipo e per necessità di un’applicazione oggettiva delle sanzioni edilizie, in 
relazione al D.Lgs. 42/2004 l’Ufficio Urbanistica ha provveduto alla stesura di n. 9 articoli. Il regolamento è stato poi approvato dal 
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Consiglio Comunale con delibera n. 23 del 11/06/2021 
La necessità avere questo regolamento è fondamentale per stabilire i criteri oggettivi per l'applicazione dell'indennità risarcitoria di cui 
all’art. 167 D.Lgs. 42/04 e s.m.i. (sanzioni paesaggistiche) nonché per il calcolo della maggiorazione delle sanzioni ai sensi dell’art. 1 
comma 37 l. 308/2004 (condono paesaggistico) 
 
Sistema Informativo Territoriale – S.I.T. 
Dal mese di marzo 2021 è stato attivato il cosiddetto Sistema Informativo Territoriale (S.I.T.) con cui chiunque può liberamente 
consultare il Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) e verificare la destinazione urbanistica, i vincoli ed ogni informazione sui terreni 
mediante una semplice ricerca per dati catastali. 
Oltre al P.U.C: sul S.I.T. sono visualizzabili la carta geologica, la mappa catastale, la carta tecnica regionale, le zone delle cartografie 
dell’Autorità di Bacino, del Parco di Montemarcello-Magra-Vara, le zone di P.T.C.P., i vincoli territoriali e le aree percorse da fuco. 
 
Ricostruzione archivi edilizia privata 
La necessità di verificare la regolarità urbanistica degli immobili ha comportato la presentazione da parte dell’utenza di una rilevante 
quantità di istanze di accesso agli atti dell’archivio edilizio per la ricerca dei titoli edilizi rilasciati. Per questi adempimenti si è resa 
necessaria la “ricostruzione” dell’archivio edilizio la cui catalogazione era estremamente sommaria in quanto limitata ai soli nominativi ed 
al numero delle pratiche che erano archiviate per data di commissione edilizia. 
A partire dalla fine del 2021, con l’aiuto di una collega e di un collaboratore, titolare di reddito di cittadinanza, si è svolto un lavoro di 
ricatalogazione che ha comportato la visione “una ad una” delle pratiche per l’estrazione dei dati catastali, dell’ubicazione, delle eventuali 
varianti. Ad oggi resta da verificare ancora circa un 30% delle vecchie pratiche. 
Questi dati sono stati inseriti in un file di Excel che quando sarà completato potrà essere inserito nel portale delle pratiche on-line. 
Un file Excel dello stesso tipo è stato predisposto anche per le pratiche di condono edilizio del 1985, 1994 e 2003 che ora sono 
recuperabili in archivio in maniera relativamente più facile. 
 
Catasto aree percorse dal fuoco 
Il cosiddetto Catasto delle Aree Percorse dal fuoco è un obbligo normativo previsto dall'art. 10 comma 2 legge 21 novembre 2000, n. 353 
"legge quadro in materia di incendi boschivi"  
Il Comune di Follo, pur avendo un vecchio elenco delle aree su cui erano accaduti incendi non aveva mai formalizzato l’istituzione di 
questo Catasto ovvero dalle ricerche effettuate negli schedari delle delibere di Giunta e di Consiglio lo stesso non è stato reperito. 
L’ufficio Urbanistica ha pertanto predisposto una serie di schede degli incendi che si sono verificati dal 2005 al 2020 e la Giunta 
comunale, con propria delibera n.25 del 01/04/2022 ha formalmente istituito il catasto delle Aree Percorse dal Fuoco; aree che sono 
state inserite del Sistema Informatico Territoriale liberamente consultabile da tutti.  
Il Catasto è stato poi aggiornato nell’anno 2023 
 



  

24 
 

Trasformazione diritti di superficie ex cooperative/P.E.E.P. 
A seguito di varie stanze degli assegnatari degli alloggi costruiti negli anni 90, in ambito di edilizia agevolata, l’Amministrazione si è fatta 
carico di definire le procedure di riscatto per trasformare il diritto di superficie in diritto di proprietà. 
Stante la normativa di settore, per la quale viene stabilito il prezzo di riscatto ed in ragione del fatto che normativa è mutevole e soggetta 
a continue modifiche, ci si è affidati ad un professionista che con specifico incarico ed in concerto con l’ufficio urbanistica, dopo avere 
verificato tutti i progetti e le varie quote millesimali degli immobili, ha prodotto le tabelle con i valori di riscatto per ogni singolo immobile. 
Con delibera di Giunta n. 44 del 20/05/2022 sono stati approvati la determinazione dei corrispettivi da pagare al Comune e gli schemi 
delle convenzioni modificative che sono poi state sottoscritte dai proprietari. Solo alcune unità immobiliari non hanno aderito alla 
trasformazione del diritto di superficie e comunque questa operazione ha garantito all’amministrazione un ritorno economico abbastanza 
significativo. 
Per un’altra cooperativa, in cui la convenzione non esplicitava in modo chiaro i termini di valenza, l’ufficio urbanistica ha provveduto in 
modo autonomo effettuando una ricognizione puntuale per la quale si è ritenuto che la convenzione fosse oggettivamente decaduta per 
decorrenza dei termini. La Giunta Comunale ha in tal senso recepito con propria delibera n. 113 del 28/11/2021 
 

• Istruzione pubblica: 
SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 

FORMA DI GESTIONE DEL SERVIZIO: Contratto di appalto ad operatore economico in possesso dei prescritti requisiti professionali – affidamento a seguito 
gara centralizzata a procedura aperta espletata dalla Provincia della Spezia nell’anno 2018.  

ORGANIZZAZIONE E CARATTERISTICHE GENERALI DEL SERVIZIO   
Il Comune eroga il servizio di refezione scolastica nell’ambito degli interventi di competenza a supporto e per l’effettività del diritto allo studio. Il servizio comprende 
approvvigionamento, preparazione, confezionamento, trasporto e somministrazione dei pasti per le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado dell’Istituto 
Comprensivo ISA 21 con produzione dei pasti presso il Centro Produzione Pasti in località Pian di Follo annesso alla scuola dell’infanzia in via Guerciana. L’erogazione 
del servizio è prevista per i giorni della settimana in cui la Scuola effettua il tempo prolungato; non è attivo il tempo pieno . 

 
 

     

CONTRATTO DI SERVIZIO   

- AFFIDATARIO :  GAZZOLI & Soci S.R.L       C.F./P. IVA  : 00258490457  
- SEDE LEGALE : Via Acquale, 7 54100 MASSA  
- DURATA  : ANNI SCOLASTICI 5 DAL 2018/2019 AL 2023/2024   
 

 

-VALORE APPALTO :  
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Pasti annui (stimati)  

Costo per 
anno scolastico corrente 

(IVA esclusa) 
( costo a pasto € 5,57 ) 

35.000 
€  194.950,00 

 

 
 
SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO 
 

FORMA DI GESTIONE DEL SERVIZIO  

AFFIDAMENTO IN HOUSE ALLA SOCIETA ATC Esercizio Spa, società a totale capitale pubblico partecipata dal Comune di Follo  che gestisce in house 

providing il servizio di trasporto pubblico locale sul territorio provinciale.( DCC 13/2023 )  

 

ORGANIZZAZIONE E CARATTERISTICHE GENERALI DEL SERVIZIO   
 il Comune eroga il servizio di trasporto scolastico in favore degli alunni delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di I grado del territorio comunale, facenti capo 
all’Istituto Scolastico Comprensivo di Follo-Calice al Cornoviglio ( ISA 21)  nell’ambito degli interventi di competenza a supporto e per l’effettività del diritto allo studio . 
Per la propria intrinseca finalità il trasporto scolastico si connota per esigenze in costante evoluzione, in base a nuove iscrizioni, trasferimenti di alunni, ritiri, 
variazione degli orari scolastici, ecc. per cui il Piano di trasporto annuale è destinato per sua natura a subire modifiche, sia nel corso di un anno scolastico che da 
un anno scolastico all’altro, che non rappresentano variazioni al contratto originario ma la peculiare dinamica prestazionale del servizio. 
Fattori rilevanti nell’ organizzazione del servizio che ne condizionano anche l’economicità (rapporto costi/tariffe a copertura )  :  

- - pluralità di plessi scolastici decentrati sul territorio comunale ( n. 7 plessi su 2 località :   4 Follo Capoluogo-  3 Piana Battolla)   
- -  tempo scuola con orari di funzionamento stabiliti dall’Autorità scolastica e differenziati tra plessi e ordini di scuola ;  

schema organizzativo di sintesi :  
 
 
 

Scuole servite e tratte Frequenza servizio e orario di inizio/fine tragitti  
N. 

BAMBINI 

Tratta 1 
CP 30 

TRAGITTO CEPARANA- PIAN DI FOLLO – 
VALDURASCA – CARNEA- PIAN DI FOLLO 

38 

Tratta 2 
CP 31 

TRAGITTO BASTREMOLI – SORBOLO- 
FOLLO ALTO-PIAN DI FOLLO  

41 

Tratta 3 
CP 32 

TRAGITTO TIVEGNA-TORENCO-PIANA 
BATTOLLA 

10 
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Totale Km anno 

scolastico   

KM   38.000 

 

 

CONTRATTO DI SERVIZIO   

-AFFIDATARIO :  ATC ESERCIZIO SPA 
C.F./P. IVA  : 01222260117 
SEDE LEGALE : via G. Leopardi, 1 – 19124 – La Spezia   
 
DURATA : ANNI CINQUE  dal 13/09/2023 al 30/06/2028 

 

VALORE COMPLESSIVO : € 749.540,34     iva 10%  esclusa     

 
 

• Ciclo dei rifiuti: 
(a titolo di esempio, percentuale della raccolta differenziata all’inizio del mandato e alla fine) 
 
L'Ente, nel periodo considerato, ha sempre conseguito la percentuale di Raccolta Differenziata (RD) prevista dalla legge (65%), rientrando ogni anno 
per questo aspetto nel novero dei Comuni più virtuosi della Provincia. Percentuale di RD nell'anno 2019 85%, percentuale di RD nell'anno 2022 
(ultimo anno disponibile) 80%.   

• Sociale: 
Il comune di Follo fa parte dell’Ambito Territoriale Sociale (ATS) n. 61 che ricomprende i Comuni di Bolano (capofila), Riccò del Golfo di Spezia, 
Calice al Cornoviglio e Rocchetta di Vara. L’Ambito si occupa di tutti i servizi in gestione associata con vari progetti per i minori, gli anziani, i disabili, 
le situazioni di povertà e di dipendenza, e annualmente relaziona ai comuni associati le attività svolte. 
Ogni Comune associato contribuisce alle spese della gestione associata in proporzione ai servizi sociali che vengono erogati ai suoi cittadini. 
Da fine 2021 il Comune di Follo ha istituito nella propria dotazione organica la figura professionale dell’Assistente sociale e ha assunto in ruolo un 
Assistente sociale, dapprima con orario part time 50% e dal 01/07/2023 a tempo pieno. 
Sui temi del sociale per i servizi a gestione non associata sono state investite notevoli risorse umane ed economiche, anche in momenti di difficoltà, e 
sono state sperimentate collaborazioni proficue con organizzazioni di volontariato presenti nel territorio che hanno consentito di migliorare i servizi 
offerti alla comunità. 
Durante il periodo di mandato sono state impegnate notevoli risorse finanziarie e umane per supportare la popolazione nel periodo di emergenza 
sanitaria dando supporto alla ASL competente per territorio all’organizzazione delle vaccinazioni, in particolare della popolazione anziana, e 
collaborando con i medici di famiglia e le associazioni di volontariato per organizzare le vaccinazioni della popolazione residente con erogazione di  
contributi una tantum alle associazioni di volontariato che si sono adoperate durante il periodo di emergenza.  
Inoltre, è stato effettuato dal 2020 al 2023 l’inserimento e monitoraggio nell’apposita piattaforma del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 
sono stati gestiti i patti per l’inclusione sociale dei beneficiari del reddito di cittadinanza. 



  

27 
 

Sono stati avviate attività di collaborazione con Prefettura e Questura nonché vari contatti con la Caritas per l’accoglimento, il soccorso e l’assistenza 
alle famiglie ucraine in fuga in conseguenza della guerra. 
 
Inoltre, sono stati erogati servizi in gestione non associata in base alle aree di intervento come sotto specificato. 
 
Erogazione di buoni spesa durante il periodo di emergenza sanitaria nell’anno 2020 e 2021, bando utenze e spesa alimentare nell’anno 2022, bando 
locazioni negli anni 2021, 2022 e 2023. 
Erogazione di contributi una tantum per il pagamento di utenze e locazione a favore dei nuclei in carico al servizio sociale. 
 
Area famiglia e minori:  
Sono state realizzate azioni mirate a supportare le famiglie con bambini di età 3 - 36 mesi con l’assegnazione di contributi per servizi educativi della 
prima infanzia negli anni educativi 2022, 2023, al fine di contribuire a sostenere i genitori nei costi delle rette mensili dovute per la frequenza degli 
asili nido. 
Sono state incrementate le risorse per i minori affidati ai servizi sociali dall’autorità giudiziaria con la presenza di: 

- un minore in famiglia affidataria da settembre 2019 a settembre 2020,  
- tre minori in struttura educativa da febbraio 2022 a agosto 2023; 
- due minori in struttura educativa da settembre 2023 ad oggi; 
- madre e bambino in struttura protetta da giugno 2022 ad oggi; 
- un minore in famiglia affidataria da agosto 2022 ricongiunto alla madre a maggio 2023. 

 
Sono stati assegnati contributi una tantum a famiglie con studenti disabili frequentanti la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado 
negli anni 2022 e 2023. 
 
Sono stati erogati contributi per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione negli anni 2021, 2022, 2023.  

 
L’Amministrazione comunale ha sostenuto durante tutto il periodo di mandato le iniziative volte a favorire l’attività ludica e di socializzazione dei 
minori, sono stati realizzati ed organizzati centri estivi e campus invernali per bambini in fascia di età 3 – 13 anni negli anni 2020, 2021, 2022 e 2023. 
 
Area anziani 
Supporto a persona anziana con integrazione contributo retta di ricovero in struttura dal 2019 ad oggi. 
Supporto a persona anziana con contributo continuativo per assunzione di assistente familiare finalizzato ad evitare l’istituzionalizzazione nell’anno 
2023. 
 
Durante il quinquennio è stato possibile implementare l’area amministrativa con interventi volti a creare una banca dati delle prestazioni agevolate 
erogate con l’ausilio del software Icaro. 
 
• Turismo: 
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Adesione a BITESP La Spezia 2024- Borsa Internazionale del Turismo Esperienziale 2024 per il territorio dell’Area Vasta della Spezia  
 
 
 
2.1.3 - Valutazione delle performance: 
(Indicare sinteticamente i criteri e le modalità con cui viene effettuata la valutazione permanente dei funzionari/dirigenti e se tali criteri di valutazione 
sono stati formalizzati con regolamento dell'ente ai sensi del D.Lgs. n. 150/2009) 

 
La valutazione dei Funzionari responsabili di posizione organizzativa è demandata all'O.I.V. (Organismo Individuale di Valutazione) costituito in forma 
monocratica, che si avvale, a tal fine, della collaborazione del Segretario Comunale. 
La valutazione del restante personale è affidata al Responsabile della struttura organizzativa cui il dipendente è collocato.  
In relazione ai criteri di valutazione, la valutazione sia dei funzionai che del restante personale è legata in parte al raggiungimento di specifici obiettivi 
di gruppo o individuali assegnati anno per anno dall'Amministrazione, da rendicontare nell'esercizio successivo, e in parte ai comportamenti 
professionali ed organizzativi tenuti dagli interessati. 
 
 
2.1.4 - Controllo strategico: 
 
L'ente, avendo una popolazione inferiore ai 15.000 abitanti, non è tenuto per legge ad attivare il controllo strategico. 
 
2.1.5 - Controllo sulle società partecipate/controllate (art. 147-quater del T.U.E.L.): 
 
L'Ente detiene partecipazioni nelle seguenti società: 
1) IREN SpA = 0,06% 
2)ATC Esercizio SpA = 0,45% 
3)ATC Mobilità e Parcheggi SpA = 0,22%  
Nessuna delle tre società partecipate risulta in perdita in base agli ultimi bilanci d'esercizio approvati. 
L'Ente nel corso del mandato non ha acquisito nuove partecipazioni azionarie. 
L'Ente ogni anno ha regolarmente provveduto ad effettuare la ricognizione ordinaria delle società partecipate detenute, proponendone sempre il 
mantenimento senza l'adozione di misure di razionalizzazione. 
 
L'Ente detiene inoltre una partecipazione del 60% nella società Follo Sviluppo srl, in fallimento dal 2015, e la cui procedura di liquidazione è ancora in 
corso di svolgimento. 
.   
Di seguito sono indicati gli estremi le deliberazioni del Consiglio comunale relative al controllo delle società partecipate dal 2019 al 2022: 
- deliberazione del Consiglio comunale n 26 del 29/12/2020: Revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e 
s.m.i. – Ricognizione partecipazione possedute al 31/12/2019 – 
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- deliberazione del Consiglio comunale n 35 del 28/12/2021: Revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e 
s.m.i. – Ricognizione partecipazione possedute al 31/12/2020 – 
- deliberazione del Consiglio comunale n 35 del 29/12/2022: Revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e 
s.m.i. – Ricognizione partecipazione possedute al 31/12/2021 – 
-deliberazione del Consiglio comunale n 33 del 22/12/2023: Revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e 
s.m.i. – Ricognizione partecipazione possedute al 31/12/2022 – 
– Relazione di ricognizione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica affidati direttamente a società in house, ex art. 30 del D. Lgs. n.201/2022. 
Elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione o del bilancio di esercizio 
Partecipazioni dirette 
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PARTE II - 3 - ATTIVITA' TRIBUTARIA SVOLTA DURANTE IL MANDATO 

 
3.1 - lMU: 
 
L'imposizione sul patrimonio immobiliare ha subito nel tempo vistose modifiche. Si è partiti in tempi lontani quando, a decorrere dal 1993, venne 
istituita l'imposta comunale sugli immobili. Presupposto dell'imposta era il possesso di fabbricati a qualsiasi uso destinati. L’applicazione era stata 
limitata, dal 2008, alle sole abitazioni secondarie, essendo esclusa da tassazione l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale. In tempi più 
recenti, e cioè a partire dal 2012, con l'istituzione dell'IMU si è ritornati a una formulazione simile a quella 
originaria, ripristinando l’applicazione del tributo anche sull'abitazione principale. Si arriva ai nostri giorni quando, a partire dal 2013, l’imposta sugli 
immobili relativa alle abitazioni viene ad essere applicata alle sole seconde case, e alle cd. prime case di lusso. 
 
Aliquote IMU 2020 2021 2022 2023 2024 
 

Aliquote IMU  2019 2020 2021 2022 2023 

Aliquota abitazione 
principale 

0,40 0,40 0,40 0,40 0,40 

Detrazione abitazione 
principale 

200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 € 

Altri immobili  1,06 1,06 1,06 1,06 1,06 

Fabbricati rurali e 
strumentali 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
 
3.2 - Addizionale lrpef: 
 
L’addizionale sull’IRPEF è stata istituita nel lontano 1999, allorché l’ente locale è stato autorizzato a deliberare, entro il 31/12 di ciascun anno, la 
variazione dell'aliquota dell'addizionale da applicare a partire dall'anno successivo, con un limite massimo stabilito però per legge.  
 
 

Aliquote addizinale Irpef  2019 2020 2021 2022 2023 

Aliquota massima  0,80% 0,80% 0,80% 0,80% 0,80 

Fascia esenzione 9.000 € 9.000 € 9.000 € 9.000 € 9.000 € 

Differenzazione aliquote NO NO NO NO NO 
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3.4 - Prelievi sui rifiuti: 
(in allegato la tabella con il tasso di copertura e il costo pro-capite) 
 

Prelievi su rifiuti   2019 2020 2021 2022 2023 

Tipologia di prelievo Tari Tributo Tari tributo Tari Tributo Tari Tributo Tari tributo 

Tasso di copertura 100% 100% 100% 100% 100% 

Costo del servizio procap 141,67 144,52 160,78 160,69 163,46 
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PARTE III - 3.1 - SINTESI DATI FINANZIARI A CONSUNTIVO 

 
3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente 
 
La capacità di spendere secondo il programma adottato (efficienza), l’attitudine ad utilizzare le risorse soddisfacendo le reali esigenze della collettività 
(efficacia) e la perizia richiesta per conseguire gli obiettivi stabiliti spendendo il meno possibile (economicità) deve essere sempre compatibile con il 
mantenimento nel tempo dell'equilibrio tra le entrate e le uscite. Dato il vincolo del pareggio di bilancio a preventivo, le entrate di competenza 
accertate in ciascun esercizio hanno condizionato il quantitativo massimo di spesa impegnabile in ciascun anno solare.  
 
 

ENTRATE 
(in euro) 

2019 2020 2021 2022 2023 

Percentuale di 
incremento / 
decremento 

rispetto al primo 
anno 

Titolo 1 – Entrate 
ricorrenti di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

3.274.782,44 3.278.860,81 3.236.269,77 3.635.222,59 3.769.529,24 15,11 

Titolo 2 – 
Trasferimenti 
correnti 

137.049,42 637.938,21 335.469,31 337.880,50 498.406,13 263,67 

Titolo 3 – Entrate 
extratributarie 

731.087,47 616.986,56 728.640,13 972.921,61 981.968,48 34,32 

Titolo 4 – Entrate 
in conto capitale 

410.509,99 868.821,66 485.195,29 895.924,63 166.434,74 -59,46 

Titolo 5 – Entrate 
da riduzioni di 
attività finanziarie 

307.270,91 674,00 0,00 0,00 0,00 -100,00 

Titolo 6 – 
Accensione di 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 669.333,62 0,00 0,00 

Titolo 7 – 
Anticipazioni da 
istituto tesoriere 

177.696,25 0,00 0,00 0,00 0,00 -100,00 
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Totale 5.038.396,48 5.403.281,24 4.785.574,50 6.511.282,95 5.416.338,59 7,50 

 
 
 

SPESE 
(in euro) 

2019 2020 2021 2022 2023 

Percentuale di 
incremento / 
decremento 

rispetto al primo 
anno 

Titolo 1 – Spese 
correnti 

3.829.850,88 3.647.311,56 3.892.016,21 4.520.831,40 4.614.395,99 20,49 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

308.415,46 801.963,20 1.000.427,05 499.792,18 1.756.126,23 469,40 

Titolo 3 – Spese 
per incremeto di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 – 
Rimborso prestiti 

324.043,99 28.084,57 216.505,58 213.799,93 243.159,29 -24,96 

Titolo 5 – Chiusura 
anticipazioni da 
istituto tesoriere 

177.696,25 0,00 0,00 0,00 0,00 -100,00 

Totale 4.640.006,58 4.477.359,33 5.108.948,84 5.234.423,51 6.613.681,51 42,54 

 
 
 

PARTITE DI GIRO 
(in euro) 

2019 2020 2021 2022 2023 

Percentuale di 
incremento / 
decremento 

rispetto al primo 
anno 

Titolo 9 – Entrate 
per conto terzi e 
partite di giro 

1.049.342,61 494.704,25 762.395,19 745.220,29 849.495,93 -19,04 

Titolo 7 – Spese 
per conto terzi e 
partite di giro 

1.049.342,61 494.704,25 762.395,19 745.220,29 849.495,93 -19,04 
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PARTE III - 3.2 EQUILIBRI DI BILANCIO A CONSUNTIVO 

 
Il risultato della gestione di competenza indica il grado di impiego delle risorse di stretta competenza di ciascun esercizio, oltre all'eventuale 
eccedenza (avanzo) o la possibile carenza (disavanzo) delle stesse rispetto agli obiettivi inizialmente definiti con il bilancio di previsione. 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2019 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2020 
(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2021 
(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2022 
(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2023 
(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 65.023,78 77.329,97 112.276,83 25.705,64 20.422,96 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 19.285,41 19.285,41 19.285,41 19.285,41 19.285,41 

B) Entrate titoli 1.00 – 2.00 - 3.00 (+) 4.142.919,33 4.533.785,58 4.300.379,21 4.946.024,70 5.249.903,85 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 3.829.850,88 3.647.311,56 3.900.440,73 4.520.831,40 4.614.395,99 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 77.329,97 112.276,83 25.705,64 20.422,96 30.551,94 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 27.201,80 0,00 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa – Titolo 2.04 Altri trasferimenti in 
conto capitale 

(-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-) 324.043,99 28.084,57 216.505,58 213.799,93 243.159,29 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità  (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2)  -42.567,14 804.157,18 223.516,88 197.390,64 362.934,18 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 75.835,75 293.147,05 476.742,13 465.852,26 344.915,11 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 312.486,15 0,00 11.900,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti 

(+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE 
(O1=G+H+I+L+M)   

 345.754,76 1.097.304,23 712.159,01 663.242,90 707.849,29 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio 
dell'esercizio 

(-) 17.541,00 31.080,00 73.854,41 21.914,50 13.526,61 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 18.812,11 69.150,12 10.860,28 5.969,03 5.585,05 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE   309.401,65 997.074,11 627.444,32 635.359,37 688.737,63 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di 
rendiconto (+)/(-) 

(-) -291.392,53 -2.200.097,52 -852.616,46 -138.472,31 -38.296,33 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE    600.794,18 3.197.171,63 1.480.060,78 773.831,68 727.033,96 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 2019 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2020 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2021 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2022 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2023 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 0,00 0,00 311.757,71 212.660,52 441.950,69 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 424.252,11 434.567,72 520.190,67 304.987,80 1.554.164,38 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 717.780,90 869.495,66 485.195,29 1.565.258,25 166.434,74 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 312.486,15 0,00 11.900,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (-) 308.415,46 801.963,20 1.000.427,05 499.792,18 1.756.126,23 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 434.567,72 520.190,67 304.987,80 1.554.164,38 211.145,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 – Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 27.201,80 0,00 0,00 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE 
(Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-V+E) 

 86.563,68 -18.090,49 27.030,62 28.950,01 195.278,58 

– Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

– Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 53.934,11 11.869,44 0,00 0,00 26.437,29 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE   32.629,57 -29.959,93 27.030,62 28.950,01 168.841,29 

– Variazioni accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE   32.629,57 -29.959,93 27.030,62 28.950,01 168.841,29 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 2019 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2020 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2021 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2022 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2023 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W1=O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y)  432.318,44 1.079.213,74 739.189,63 692.192,91 903.127,87 

– Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio (-) 17.541,00 31.080,00 73.854,41 21.914,50 13.526,61 

– Risorse vincolate nel bilancio (-) 72.746,22 81.019,56 10.860,28 5.969,03 32.022,34 

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO    342.031,22 967.114,18 654.474,94 664.309,38 857.578,92 

– Variazioni accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) -291.392,53 -2.200.097,52 -852.616,46 -138.472,31 -38.296,33 

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO     633.423,75 3.167.211,70 1.507.091,40 802.781,69 895.875,25 

 
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 
 

O1) Risultato di competenza di parte corrente  345.754,76 1.097.304,23 712.159,01 663.242,90 707.849,29 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-) 75.835,75 293.147,05 476.742,13 465.852,26 344.915,11 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio(1) (-) 17.541,00 31.080,00 73.854,41 21.914,50 13.526,61 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto 
(+)/(-)(2) 

(-) -291.392,53 -2.200.097,52 -852.616,46 -138.472,31 -38.296,33 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio(3) (-) 18.812,11 69.150,12 10.860,28 5.969,03 5.585,05 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 
pluriennali 

 524.958,43 2.904.024,58 1.471.498,54 307.979,42 433.350,85 

 
 

A) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 
 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 
 

D1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 
 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 
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Q) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 
 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 
 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 
 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 
 

U1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 
 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 
 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 
 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 
 

(1) Inserire la quota corrente del totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione". 
 

(2) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione" al netto dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione. 
 

(3) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della riga m) dell'allegato a/2 "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione". 
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PARTE III - 3.3 GESTIONE DI COMPETENZA 

 
Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2019 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  273.910,29    

   Disavanzo di amministrazione(3) 19.285,41  

Utilizzo avanzo di amministrazione(1) 75.835,75     

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto 
ripianato con accensione di prestiti(4) 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente(2) 65.023,78     

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(2) 424.252,11     

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00     

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 
finanziarie(2) 

0,00     

      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

3.274.782,44 3.232.305,86 Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato in parte corrente(5) 

3.829.850,88 
77.329,97 

3.444.314,40 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 137.049,42 139.191,30    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 731.087,47 738.625,43    

      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 410.509,99 151.735,15 Titolo 2 - Spese in conto capitale 308.415,46 127.012,00 

   Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(5) 434.567,72  

   di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 307.270,91 307.270,91 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 

   Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie(5) 0,00  

      

Totale entrate finali 4.860.700,23 4.569.128,65 Totale spese finali 4.650.164,03 3.571.326,40 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 324.043,99 324.043,99 

   Fondo anticipazioni di liquidità(6) 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 177.696,25 177.696,25 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 177.696,25 177.696,25 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.049.342,61 1.040.008,25 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 1.049.342,61 993.852,47 

      

Totale entrate dell'esercizio 6.087.739,09 5.786.833,15 Totale spese dell'esercizio 6.201.246,88 5.066.919,11 

      

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 6.652.850,73 6.060.743,44 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 6.220.532,29 5.066.919,11 

      

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 432.318,44 993.824,33 

di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi 
nell'esercizio(7) 

0,00     

      

TOTALE A PAREGGIO 6.652.850,73 6.060.743,44 TOTALE A PAREGGIO 6.652.850,73 6.060.743,44 
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(1) Per "Utilizzzo avanzo" si intende l'avanzo applicato al bilancio: indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(2) Indicare l'importo iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

(3) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. Non comprende il disavanzo da debito non contrato delle Regioni e delle Province 
autonome. 

(4) Inserire solo l'importo del disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato nel corso dell'esercizio attraverso l'accensione dei prestiti. 

(5) Indicare la somma degli stanziamenti riguardanti il corrispondente fondo pluriennale vincolato di spesa inscritti nel conto del bilancio (FPV corrente, 
FPV c/capitale o FPV per partite finanziarie). 

(6) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(7) Solo per le regioni. Il disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio non può avere un importo superiore a quello del 
disavanzo dell'esercizio e non rileva ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821 della legge n. 145 del 2018. 

(8) Inserire il totale della colonna c) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

(9) Inserire l'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 “Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione”. 

(10) Inserire il totale della colonna d) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

 GESTIONE DEL BILANCIO   

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 432.318,44  

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio N (+)(8) 17.541,00  

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 72.746,22  

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 342.031,22  

   

   

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO   

d) Equilibrio di bilancio (+) / (-) 342.031,22  

e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+) / (-)(10) -291.392,53  

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 633.423,75  
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Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2020 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  993.824,33    

   Disavanzo di amministrazione(3) 19.285,41  

Utilizzo avanzo di amministrazione(1) 293.147,05     

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto 
ripianato con accensione di prestiti(4) 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente(2) 77.329,97     

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(2) 434.567,72     

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00     

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 
finanziarie(2) 

0,00     

      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

3.278.860,81 3.352.554,72 Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato in parte corrente(5) 

3.647.311,56 
112.276,83 

3.114.811,05 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 637.938,21 572.747,68    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 616.986,56 560.933,46    

      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 868.821,66 464.021,66 Titolo 2 - Spese in conto capitale 801.963,20 751.823,81 

   Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(5) 520.190,67  

   di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 674,00 674,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 

   Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie(5) 0,00  

      

Totale entrate finali 5.403.281,24 4.950.931,52 Totale spese finali 5.081.742,26 3.866.634,86 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 28.084,57 28.084,57 

   Fondo anticipazioni di liquidità(6) 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 494.704,25 487.000,87 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 494.704,25 486.351,82 

      

Totale entrate dell'esercizio 5.897.985,49 5.437.932,39 Totale spese dell'esercizio 5.604.531,08 4.381.071,25 

      

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 6.703.030,23 6.431.756,72 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 5.623.816,49 4.381.071,25 

      

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 1.079.213,74 2.050.685,47 

di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi 
nell'esercizio(7) 

0,00     

      

TOTALE A PAREGGIO 6.703.030,23 6.431.756,72 TOTALE A PAREGGIO 6.703.030,23 6.431.756,72 
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(1) Per "Utilizzzo avanzo" si intende l'avanzo applicato al bilancio: indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(2) Indicare l'importo iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

(3) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. Non comprende il disavanzo da debito non contrato delle Regioni e delle Province 
autonome. 

(4) Inserire solo l'importo del disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato nel corso dell'esercizio attraverso l'accensione dei prestiti. 

(5) Indicare la somma degli stanziamenti riguardanti il corrispondente fondo pluriennale vincolato di spesa inscritti nel conto del bilancio (FPV corrente, 
FPV c/capitale o FPV per partite finanziarie). 

(6) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(7) Solo per le regioni. Il disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio non può avere un importo superiore a quello del 
disavanzo dell'esercizio e non rileva ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821 della legge n. 145 del 2018. 

(8) Inserire il totale della colonna c) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

(9) Inserire l'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 “Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione”. 

(10) Inserire il totale della colonna d) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

 GESTIONE DEL BILANCIO   

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 1.079.213,74  

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio N (+)(8) 31.080,00  

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 81.019,56  

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 967.114,18  

   

   

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO   

d) Equilibrio di bilancio (+) / (-) 967.114,18  

e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+) / (-)(10) -2.200.097,52  

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 3.167.211,70  
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Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2021 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  2.050.685,47    

   Disavanzo di amministrazione(3) 19.285,41  

Utilizzo avanzo di amministrazione(1) 788.499,84     

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 226.086,81  Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto 
ripianato con accensione di prestiti(4) 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente(2) 112.276,83     

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(2) 520.190,67     

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00     

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 
finanziarie(2) 

0,00     

      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

3.236.269,77 3.760.602,21 Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato in parte corrente(5) 

3.900.440,73 
25.705,64 

5.034.555,38 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 335.469,31 343.844,40    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 728.640,13 867.098,78    

      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 485.195,29 394.433,95 Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.000.427,05 605.999,62 

   Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(5) 304.987,80  

   di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 

   Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie(5) 0,00  

      

Totale entrate finali 4.785.574,50 5.365.979,34 Totale spese finali 5.231.561,22 5.640.555,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 216.505,58 216.505,58 

   Fondo anticipazioni di liquidità(6) 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 762.395,19 688.367,90 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 762.395,19 838.818,60 

      

Totale entrate dell'esercizio 5.547.969,69 6.054.347,24 Totale spese dell'esercizio 6.210.461,99 6.695.879,18 

      

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 6.968.937,03 8.105.032,71 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 6.229.747,40 6.695.879,18 

      

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 739.189,63 1.409.153,53 

di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi 
nell'esercizio(7) 

0,00     

      

TOTALE A PAREGGIO 6.968.937,03 8.105.032,71 TOTALE A PAREGGIO 6.968.937,03 8.105.032,71 
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(1) Per "Utilizzzo avanzo" si intende l'avanzo applicato al bilancio: indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(2) Indicare l'importo iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

(3) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. Non comprende il disavanzo da debito non contrato delle Regioni e delle Province 
autonome. 

(4) Inserire solo l'importo del disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato nel corso dell'esercizio attraverso l'accensione dei prestiti. 

(5) Indicare la somma degli stanziamenti riguardanti il corrispondente fondo pluriennale vincolato di spesa inscritti nel conto del bilancio (FPV corrente, 
FPV c/capitale o FPV per partite finanziarie). 

(6) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(7) Solo per le regioni. Il disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio non può avere un importo superiore a quello del 
disavanzo dell'esercizio e non rileva ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821 della legge n. 145 del 2018. 

(8) Inserire il totale della colonna c) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

(9) Inserire l'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 “Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione”. 

(10) Inserire il totale della colonna d) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

 GESTIONE DEL BILANCIO   

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 739.189,63  

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio N (+)(8) 73.854,41  

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 10.860,28  

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 654.474,94  

   

   

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO   

d) Equilibrio di bilancio (+) / (-) 654.474,94  

e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+) / (-)(10) -852.616,46  

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 1.507.091,40  
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Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2022 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  1.409.153,53    

   Disavanzo di amministrazione(3) 19.285,41  

Utilizzo avanzo di amministrazione(1) 678.512,78     

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto 
ripianato con accensione di prestiti(4) 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente(2) 25.705,64     

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(2) 304.987,80     

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00     

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 
finanziarie(2) 

0,00     

      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

3.635.222,59 3.634.034,01 Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato in parte corrente(5) 

4.520.831,40 
20.422,96 

4.214.251,26 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 337.880,50 358.928,76    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 972.921,61 894.192,36    

      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 895.924,63 561.211,18 Titolo 2 - Spese in conto capitale 499.792,18 805.738,62 

   Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(5) 1.554.164,38  

   di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 

   Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie(5) 0,00  

      

Totale entrate finali 5.841.949,33 5.448.366,31 Totale spese finali 6.595.210,92 5.019.989,88 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 669.333,62 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 213.799,93 196.883,24 

   Fondo anticipazioni di liquidità(6) 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 745.220,29 757.609,14 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 745.220,29 741.558,53 

      

Totale entrate dell'esercizio 7.256.503,24 6.205.975,45 Totale spese dell'esercizio 7.554.231,14 5.958.431,65 

      

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 8.265.709,46 7.615.128,98 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 7.573.516,55 5.958.431,65 

      

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 692.192,91 1.656.697,33 

di cui Disavanzo di competenza da debito autorizzato e non 
contratto (DANC) 

0,00 0,00    

      

TOTALE A PAREGGIO 8.265.709,46 7.615.128,98 TOTALE A PAREGGIO 8.265.709,46 7.615.128,98 
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(1) Per "Utilizzzo avanzo" si intende l'avanzo applicato al bilancio: indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(2) Indicare l'importo iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

(3) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. Non comprende il disavanzo da debito non contrato delle Regioni e delle Province 
autonome. 

(4) Inserire solo l'importo del disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato nel corso dell'esercizio attraverso l'accensione dei prestiti. 

(5) Indicare la somma degli stanziamenti riguardanti il corrispondente fondo pluriennale vincolato di spesa inscritti nel conto del bilancio (FPV corrente, 
FPV c/capitale o FPV per partite finanziarie). 

(6) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(7) Solo per le regioni:  i saldi di competenza negativi  determinati da impegni per investimenti  a fronte di  "debito autorizzato e non contratto" 
(DANC) non rilevano ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821 della legge  n. 145 del 2018.  In particolare, il saldo di competenza 
negativo Equilibrio complessivo  da  DANC  non determina  la formazione o il peggioramento del disavanzo di amministrazione  da DANC   se è  
compensato dal risultato positivo della gestione dei residui o dall’utilizzo "di fatto" del risultato di amministrazione libero non applicato al bilancio  

(8) Inserire il totale della colonna c) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

(9) Inserire l'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 “Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione”. 

(10) Inserire il totale della colonna d) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

 GESTIONE DEL BILANCIO   

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 692.192,91  

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio N (+)(8) 21.914,50  

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 5.969,03  

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 664.309,38  

di cui Equilibrio di bilancio negativo determinato da debito autorizzato e 
non contratto (DANC) (7) 

0,00  

   

   

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO   

d) Equilibrio di bilancio (+) / (-) 664.309,38  

e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+) / (-)(10) -138.472,31  

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 802.781,69  

di cui Equilibrio complessivo negativo da DANC che non peggiora il 
disavanzo di amm.(7) 

0,00  

di cui Equilibrio complessivo negativo da DANC che peggiora il 
disavanzo di amm. 

0,00  
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Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2023 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  1.656.697,33    

   Disavanzo di amministrazione(3) 19.285,41  

Utilizzo avanzo di amministrazione(1) 786.865,80     

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto 
ripianato con accensione di prestiti(4) 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente(2) 20.422,96     

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(2) 1.554.164,38     

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00     

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 
finanziarie(2) 

0,00     

      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

3.769.529,24 3.611.473,14 Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato in parte corrente(5) 

4.614.395,99 
30.551,94 

4.574.540,82 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 498.406,13 406.322,25    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 981.968,48 897.505,28    

      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 166.434,74 847.964,57 Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.756.126,23 1.260.833,92 

   Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(5) 211.145,00  

   di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 

   Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie(5) 0,00  

      

Totale entrate finali 5.416.338,59 5.763.265,24 Totale spese finali 6.612.219,16 5.835.374,74 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 430.441,66 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 243.159,29 242.556,01 

   Fondo anticipazioni di liquidità(6) 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 849.495,93 847.805,81 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 849.495,93 858.502,78 

      

Totale entrate dell'esercizio 6.265.834,52 7.041.512,71 Totale spese dell'esercizio 7.704.874,38 6.936.433,53 

      

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 8.627.287,66 8.698.210,04 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 7.724.159,79 6.936.433,53 

      

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 903.127,87 1.761.776,51 

di cui Disavanzo di competenza da debito autorizzato e non 
contratto (DANC) 

0,00 0,00    

      

TOTALE A PAREGGIO 8.627.287,66 8.698.210,04 TOTALE A PAREGGIO 8.627.287,66 8.698.210,04 
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(1) Per "Utilizzzo avanzo" si intende l'avanzo applicato al bilancio: indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(2) Indicare l'importo iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

(3) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. Non comprende il disavanzo da debito non contrato delle Regioni e delle Province 
autonome. 

(4) Inserire solo l'importo del disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato nel corso dell'esercizio attraverso l'accensione dei prestiti. 

(5) Indicare la somma degli stanziamenti riguardanti il corrispondente fondo pluriennale vincolato di spesa inscritti nel conto del bilancio (FPV corrente, 
FPV c/capitale o FPV per partite finanziarie). 

(6) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. Gli enti locali iscrivono il FAL in spesa solo nel caso di concessione di nuove anticipazioni 
di liquidità. 

(7) Solo per le regioni:  i saldi di competenza negativi  determinati da impegni per investimenti  a fronte di  "debito autorizzato e non contratto" 
(DANC) non rilevano ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821 della legge  n. 145 del 2018.  In particolare, il saldo di competenza 
negativo Equilibrio complessivo  da  DANC  non determina  la formazione o il peggioramento del disavanzo di amministrazione  da DANC   se è  
compensato dal risultato positivo della gestione dei residui o dall’utilizzo "di fatto" del risultato di amministrazione libero non applicato al bilancio  

(8) Inserire il totale della colonna c) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

(9) Inserire l'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 “Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione”. 

(10) Inserire il totale della colonna d) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione”. 

 GESTIONE DEL BILANCIO   

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 903.127,87  

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio N (+)(8) 13.526,61  

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 32.022,34  

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 857.578,92  

di cui Equilibrio di bilancio negativo determinato da debito autorizzato e 
non contratto (DANC) (7) 

0,00  

   

   

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO   

d) Equilibrio di bilancio (+) / (-) 857.578,92  

e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+) / (-)(10) -38.296,33  

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 895.875,25  

di cui Equilibrio complessivo negativo da DANC che non peggiora il 
disavanzo di amm.(7) 

0,00  

di cui Equilibrio complessivo negativo da DANC che peggiora il 
disavanzo di amm. 

0,00  
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PARTE III - 3.4 RISULTATI DELLA GESTIONE 

 
Il risultato complessivo è il dato che espone, in sintesi, l'esito finanziario di ciascun esercizio. Il dato contabile può mostrare un avanzo o riportare un 
disavanzo, ed è ottenuto dal simultaneo concorso della gestione di competenza e residui. Queste operazioni comprendono pertanto sia i movimenti 
che hanno impiegato risorse proprie dello stesso esercizio (riscossioni e pagamenti di competenza) come operazioni che hanno utilizzato le 
rimanenze di esercizi precedenti (riscossioni e pagamenti in C/residui). L’avanzo complessivo può essere liberamente disponibile (non vincolato) 
oppure utilizzabile solo entro precisi ambiti (vincolato per spese correnti o investimenti). 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Fondo Cassa Al 31 Dicembre 993.824,33 2.050.685,47 1.409.153,53 1.656.697,33 1.761.776,51 

Totale Residui Attivi Finali 5.137.710,10 3.371.468,26 2.133.309,51 2.835.731,91 1.999.704,26 

Totale Residui Passivi Finali 1.735.631,84 2.305.654,76 1.466.472,50 1.326.563,70 1.743.010,32 

Fondo Pluriennale Vincolato Per Spese 
Correnti 

77.329,97 112.276,83 25.705,64 20.422,96 30.551,94 

Fondo Pluriennale Vincolato Per Spese 
In C.To Capitale 

434.567,72 520.190,67 304.987,80 1.554.164,38 211.145,00 

Fondo Pluriennale Vincolato Per Attività 
Finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risultato Di Amministrazione 3.884.004,90   2.484.031,47 1.745.297,10 1.591.278,20 1.776.773,51 

Utilizzo Di Anticipazione Di Cassa NO NO NO NO NO 

Di cui:  

Parte accantonata 3.780.574,88 1.603.059,36 803.338,87 661.716,61 636.946,89 

Parte vincolata 190.889,87 208.237,18 137.106,98 98.075,02 120.445,36 

Parte destinata agli investimenti 83.099,28 94.617,97 72.214,05 150.755,58 28.227,89 

Parte disponibile -170.559,13 578.116,96 732.637,20 680.730,99 991.153,37 
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PARTE III - 3.5 UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

 
L'attività del comune è continuativa nel tempo per cui gli effetti prodotti dalla gestione di un anno si ripercuotono negli esercizi successivi. Questi 
nessi si ritrovano nella gestione dei residui attivi e passivi e nel caso di espansione della spesa dovuta all’applicazione dell’avanzo, che può avvenire 
entro certi limiti, dato che il legislatore ha stabilito alcune regole che circoscrivono le possibilità di impiego dell'avanzo di amministrazione imponendo, 
tra l’altro, rigide misure per il ripiano del possibile disavanzo. L’avanzo può essere utilizzato per il reinvestimento delle quote di ammortamento, la 
copertura dei debiti fuori bilancio, la salvaguardia degli equilibri di bilancio, l’estinzione anticipata dei mutui e per il finanziamento di spese di 
investimento. 
 
 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Reinvestimento quote accantonate per 
ammortamento 

 243.147,05    

Finanziamento debiti fuori bilancio 65.935,75  20.958,44   

Salvaguardia equilibri di bilancio    109.474,95 263.531,11 

Spese correnti non ripetitive   150.458,76 16.502,21 51.232,00 

Spese correnti in sede di assestamento      

Spese di investimento  50.000,00 617.082,64 552.535,62 472.102,69 

Estinzione anticipata di prestiti      

Totale 65.935,75 293.147,05 788.499,84 678.512,78 786.865,80 
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PARTE III - 4 ANALISI ANZIANITÀ DEI RESIDUI DISTINTI PER ANNO DI PROVENIENZA 

 
Le previsioni di entrata tendono a tradursi durante l'esercizio in accertamenti, ossia in crediti che il comune vanta nei confronti di soggetti esterni. Gli 
accertamenti di competenza che non si sono interamente tradotti in riscossione durante l'anno portano alla formazione di residui attivi, ossia posizioni 
creditizie. Analogamente alle entrate, anche per le uscite il mancato pagamento dell’impegno nell’esercizio di formazione porta alla creazione di 
residui passivi. L’accostamento delle situazioni di inizio e di fine mandato mettono in risalto il miglioramento e il peggioramento della situazione 
complessiva delle posizioni creditorie o debitorie, per altro verso direttamente influenzate dai vincoli imposti ai vari livelli della pubblica 
amministrazione da patto di stabilità interno. 
 
 

RESIDUI ATTIVI 
ANNO 2019 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti 

dalla 
competenza 

Totali residui di 
fine gestione 

A B C D E = (a+c-d) F=(e-b) G H=(f+g) 

Titolo 1 - 
Entrate correnti 
di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

2.122.149,87 532.783,15 0,00 27.213,48 2.094.936,39 1.562.153,24 575.259,73 2.137.412,97 

Titolo 2 - 
Trasferimenti 
correnti 

37.250,20 13.076,18 0,00 14.864,42 22.385,78 9.309,60 10.934,30 20.243,90 

Titolo 3 - 
Entrate 
extratributarie 

2.999.598,93 211.526,70 0,00 803.397,15 2.196.201,78 1.984.675,08 203.988,74 2.188.663,82 

Titolo 4 - 
Entrate in conto 
capitale 

483.867,80 59.384,88 0,00 0,00 483.867,80 424.482,92 318.159,72 742.642,64 



  

53 
 

Titolo 5 - 
Entrate da 
riduzione di 
attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - 
Accensione 
Prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassie
re 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - 
Entrate per 
conto terzi e 
partite di giro 

39.412,41 8.008,56 0,00 0,00 39.412,41 31.403,85 17.342,92 48.746,77 

Totale titoli  5.682.279,21 824.779,47 0,00 845.475,05 4.836.804,16 4.012.024,69 1.125.685,41 5.137.710,10 
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RESIDUI PASSIVI 
ANNO 2019 

Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 
Residui provenienti 
dalla competenza 

Totali residui di 
fine gestione 

A B C D E = (a+c-d) F=(e-b) G H=(f+g) 

Titolo 1 - Spese 
correnti 

908.103,67 710.508,91 0,00 53.804,51 854.299,16 143.790,25 1.096.045,39 1.239.835,64 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

134.929,43 19.740,54 0,00 1.116,00 133.813,43 114.072,89 201.144,00 315.216,89 

Titolo 3 - Spese per 
incremento attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso 
Prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Uscite per 
conto terzi e partite 
di giro 

125.089,17 36.962,44 0,00 0,00 125.089,17 88.126,73 92.452,58 180.579,31 

Totale titoli  1.168.122,27 767.211,89 0,00 54.920,51 1.113.201,76 345.989,87 1.389.641,97 1.735.631,84 
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RESIDUI ATTIVI 
ANNO 2023 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti 

dalla 
competenza 

Totali residui di 
fine gestione 

A B C D E = (a+c-d) F=(e-b) G H=(f+g) 

Titolo 1 - 
Entrate correnti 
di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

352.648,50 238.757,35 0,00 44.246,51 308.401,99 69.644,64 396.813,45 466.458,09 

Titolo 2 - 
Trasferimenti 
correnti 

24.808,74 14.113,28 0,00 695,46 24.113,28 10.000,00 106.197,16 116.197,16 

Titolo 3 - 
Entrate 
extratributarie 

228.716,83 122.623,57 190,87 0,00 228.907,70 106.284,13 207.086,77 313.370,90 

Titolo 4 - 
Entrate in conto 
capitale 

1.487.773,66 770.003,20 0,00 13.402,34 1.474.371,32 704.368,12 88.473,37 792.841,49 

Titolo 5 - 
Entrate da 
riduzione di 
attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - 
Accensione 
Prestiti 

669.333,62 430.441,66 0,00 0,00 669.333,62 238.891,96 0,00 238.891,96 
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Titolo 7 - 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassie
re 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - 
Entrate per 
conto terzi e 
partite di giro 

72.450,56 0,00 0,00 2.196,02 70.254,54 70.254,54 1.690,12 71.944,66 

Totale titoli  2.835.731,91 1.575.939,06 190,87 60.540,33 2.775.382,45 1.199.443,39 800.260,87 1.999.704,26 
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RESIDUI PASSIVI 
ANNO 2023 

Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 
Residui provenienti 
dalla competenza 

Totali residui di 
fine gestione 

A B C D E = (a+c-d) F=(e-b) G H=(f+g) 

Titolo 1 - Spese 
correnti 

816.729,22 568.607,81 0,00 70.122,20 746.607,02 177.999,21 608.462,98 786.462,19 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

400.696,55 213.492,12 0,00 17.101,41 383.595,14 170.103,02 708.784,43 878.887,45 

Titolo 3 - Spese per 
incremento attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso 
Prestiti 

16.916,69 16.916,69 0,00 0,00 16.916,69 0,00 17.519,97 17.519,97 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Uscite per 
conto terzi e partite 
di giro 

92.221,24 69.147,56 0,00 23.073,68 69.147,56 0,00 60.140,71 60.140,71 

Totale titoli  1.326.563,70 868.164,18 0,00 110.297,29 1.216.266,41 348.102,23 1.394.908,09 1.743.010,32 
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4.1 - Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

 
2017 e precedenti 2018 2019 2020 2021 2022 

Totale residui da 
ultimo rendiconto 

approvato 

Titolo 1 - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

0,00 0,00 0,00 98.463,49 81.654,33 172.530,68 352.648,50 

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 10.000,35 14.808,39 24.808,74 

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

17.718,73 0,00 0,00 23.343,35 18.522,41 169.132,34 228.716,83 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

0,00 0,00 144.280,00 370.500,00 189.150,31 783.843,35 1.487.773,66 

Titolo 6 - Accensione Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 669.333,62 669.333,62 

Titolo 9 - Entrate per conto 
terzi e partite di giro 

98,10 869,52 500,00 0,00 70.304,54 678,40 72.450,56 

Totale  17.816,83 869,52 144.780,00 492.306,84 369.631,94 1.810.326,78 2.835.731,91 
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2017 e 
precedenti 

2018 2019 2020 2021 2022 

Totale residui 
da ultimo 

rendiconto 
approvato 

Titolo 1 - Spese correnti 30.091,83 4.457,21 5.088,16 42.776,25 102.141,34 632.174,43 816.729,22 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

17.383,39 0,00 0,00 12.238,20 212.218,74 158.856,22 400.696,55 

Titolo 4 - Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 16.916,69 16.916,69 

Titolo 7 - Uscite per conto 
terzi e partite di giro 

3.400,72 500,00 512,00 16,00 526,00 87.266,52 92.221,24 

Totale  50.875,94 4.957,21 5.600,16 55.030,45 314.886,08 895.213,86 1.326.563,70 
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4.2 Rapporto tra competenza e residui 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Percentuale tra residui attivi Titolo I e III e totale 
accertamenti entrate correnti Titolo I e III 

107,99 % 54,68 % 18,37 % 12,62 % 16,41 % 
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PARTE III - 5 VERIFICA DEL RISPETTO DEI LIMITI DI FINANZA PUBBLICA 

 
La possibilità di pianificare l’attività di spesa dell’ente locale non è totalmente libera ma deve fare i conti con i vincoli imposti a livello centrale su 
molteplici aspetti della gestione, in particolare con quelli derivanti dal concorso degli enti locali al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica. In 
una prima e lunga fase le regole stringenti del patto di stabilità interno hanno fortemente compresso la capacità di manovra e di spesa degli enti 
locali. 
Superato nel 2016 il patto di stabilità interno a favore del saldo non negativo tra entrate e spese finali, con un’ulteriore semplificazione delle regole di 
finanza pubblica, dal 2019 gli enti locali concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica attraverso il conseguimento di un risultato di 
competenza dell’esercizio non negativo. 
 
L'Ente nello scorso quinquennio ha rispettato gli obblighi previsti dai vincoli di finanza pubblica come segue (indicare SI o NO): 
 

2019 2020 2021 2022 2023 

SI SI SI SI SI 

 
 
5.1 - Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente all'obiettivo di finanza pubblica: 
 
Nel periodo di mandato l'Ente ha sempre rispettato i vincoli previsti dall'obiettivo di finanza pubblica. 
 
5.2 - Se l'ente non ha rispettato l'obiettivo di finanza pubblica, indicare le sanzioni a cui è stato soggetto: 
 
Nel periodo di mandato, l'Ente non ha subito nessuna sanzione in relazione al mancato rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

PARTE III - 6 INDEBITAMENTO 
 
6.1 – Evoluzione indebitamento dell'ente 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 
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Residuo debito finale 3.525.934,56 3.497.849,99 3.281.344,41 3.087.353,49 3.714.070,97 

Popolazione residente 6310 6275 6216 6170 6166 

Rapporto tra residuo 
debito e popolazione 
residente 

558,78  557,42  527,88  500,38  602,34  

 
 
 
6.2 – Rispetto del limite di indebitamento 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Incidenza percentuale 
attuale degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti 

3,28 % 2,75 % 2,58 % 2,12 % 2,38 % 
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6.3 Utilizzo strumenti di finanza derivata: 
(Indicare se nel periodo considerato l’ente ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. Indicare il valore complessivo di estinzione dei derivati in 
essere indicato dall’istituto di credito contraente, valutato alla data dell’ultimo consuntivo approvato) 
 
L'Ente non ha mai stipulato contratti relativi a strumenti derivati. 
 
6.4 Rilevazione flussi: 
(Indicare i flussi positivi e negativi, originati dai contratti di finanza derivata) 
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PARTE III - 7 CONTO DEL PATRIMONIO 

 
7.2 Conto del patrimonio e conto economico in sintesi 
 
 Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

ANNO   2018 

COMUNE DI FOLLO (SP) 
STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 

 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   
A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 

    A A  

   TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)     

        

   B) IMMOBILIZZAZIONI     

I   Immobilizzazioni immateriali   BI BI 

 1  Costi di impianto e di ampliamento   BI1 BI1 

 2  Costi di ricerca sviluppo e pubblicità   BI2 BI2 

 3  Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno   BI3 BI3 

 4  Concessioni, licenze, marchi e diritti simile   BI4 BI4 

 5  Avviamento   BI5 BI5 

 6  Immobilizzazioni in corso ed acconti   BI6 BI6 

 9  Altre   BI7 BI7 

   Totale immobilizzazioni immateriali     

        

   Immobilizzazioni materiali (3)     

II 1  Beni demaniali  28.144.455,64   

 1.1  Terreni  5.079.617,84   

 1.2  Fabbricati  1.855.138,42   

 1.3  Infrastrutture  1.434.753,14   

 1.9  Altri beni demaniali     

III 2  Altre immobilizzazioni materiali (3)  99.886.174,20   

 2.1  Terreni   3.241.061,86 BII1 BII1 

  a di cui in leasing finanziario     
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 2.2  Fabbricati  68.889.654,92   

  a di cui in leasing finanziario     

 2.3  Impianti e macchinari  51.798,55 BII2 BII2 

  a di cui in leasing finanziario     

 2.4  Attrezzature industriali e commerciali  420.085,60 BII3 BII3 

 2.5  Mezzi di trasporto      

 2.6  Macchine per ufficio e hardware  63,60   

 2.7  Mobili e arredi  446,00   

 2.8  Infrastrutture  4.673.448,20   

 2.99  Altri beni materiali  1.963.735,82   

 3  Immobilizzazioni in corso ed acconti  8.320,32 BII5 BII5 

   Totale immobilizzazioni materiali  128.115.446,96   

        

IV   Immobilizzazioni Finanziarie (1)     

 1  Partecipazioni in   4.020.744,19 BIII1 BIII1 

  a imprese controllate   BIII1a BIII1a 

  b imprese partecipate   BIII1b BIII1b 

  c altri soggetti  763.285,64   

 2  Crediti verso   BIII2 BIII2 

  a altre amministrazioni pubbliche     

  b imprese controllate   BIII2a BIII2a 

  c imprese partecipate   BIII2b BIII2b 

  d altri soggetti   
BIII2c 
BIII2d 

BIII2d 

 3  Altri titoli   BIII3  

   Totale immobilizzazioni finanziarie  4.020.744,19   

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)  132.136.191,15   
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Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

COMUNE DI FOLLO (SP) 
STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 

 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   C) ATTIVO CIRCOLANTE        

I   Rimanenze   CI CI 

   Totale rimanenze     

        

II   Crediti (2)     

 1  Crediti di natura tributaria  4.436.374,51   

  a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità     

  b Altri crediti da tributi  907.852,74   

  c Crediti da Fondi perequativi     

 2  Crediti per trasferimenti e contributi  2.692.198,56   

  a verso amministrazioni pubbliche  935.927,49   

  b imprese controllate   CII2 CII2 

  c imprese partecipate   CII3 CII3 

  d verso altri soggetti     

 3  Verso clienti ed utenti  437.725,02 CII1 CII1 

 4  Altri Crediti   753.274,41 CII5 CII5 

  a verso l'erario     

  b per attività svolta per c/terzi  437,76   

  c altri  36.724,79   

   Totale crediti  9.768.843,39   

        

III   Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

 1  Partecipazioni 
  

CIII1,2,3 
CIII4,5 CIII1,2,3 

 2  Altri titoli   CIII6 CIII5 

   Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

        

IV   Disponibilità liquide     

 1  Conto di tesoreria  491.561,40   
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  a Istituto tesoriere    CIV1a 

  b presso Banca d'Italia     

 2  Altri depositi bancari e postali  11.026,55 CIV1 CIV1b,c 

 3  Denaro e valori in cassa   CIV2,3 CIV2,3 

 4  Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente     

   Totale disponibilità liquide  521.599,59   

   TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)  10.290.442,98   

        

   D) RATEI E RISCONTI     

 1  Ratei attivi    D D 

 2  Risconti attivi  16.886,99 D D 

   TOTALE RATEI E RISCONTI  (D)  61.432,08   

        

   TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)  142.488.066,21   

 

(1) con separata indicazione degli importi esigibili entro l'esercizio successivo. 
(2) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo. 
(3) con separata indicazione degli importi relativi a beni indisponibili. 
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             Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

COMUNE DI FOLLO (SP) 
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   A) PATRIMONIO NETTO     

I   Fondo di dotazione  26.468.944,33 AI AI 

II   Riserve   21.327.300,18   

 a  da risultato economico di esercizi precedenti   
AIV, AV, AVI, 

AVII, AVII 
AIV, AV, AVI, 

AVII, AVII 

 b  da capitale  2.927.751,10 AII, AIII AII, AIII 

 c  da permessi di costruire  786.546,40 AIX AIX 

 d  
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni 
culturali 

    

 e  altre riserve indisponibili     

III   Risultato economico dell'esercizio  -111.181,63 AIX AIX 

   TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)  119.237.873,35   

        

   B) FONDI PER RISCHI ED ONERI     

 1  Per trattamento di quiescenza   B1 B1 

 2  Per imposte   B2 B2 

 3  Altri  72.061,00 B3 B3 

   TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B)  81.961,00   

        

   C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO   C C 

   TOTALE T.F.R. (C)     

        

   D) DEBITI   (1)     

 1  Debiti da finanziamento  16.303.197,29   

  a prestiti obbligazionari   D1e D2 D1 

  b v/ altre amministrazioni pubbliche  3.226.698,58   

  c verso banche e tesoriere  383.658,84 D4 D3 e D4 

  d verso altri finanziatori  778.686,41 D5  
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 2  Debiti verso fornitori  1.365.385,62 D7 D6 

 3  Acconti   D6 D5 

 4  Debiti per trasferimenti e contributi  278.197,65   

  a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale     

  b altre amministrazioni pubbliche  34.767,78   

  c imprese controllate   D9 D8 

  d imprese partecipate   D10 D9 

  e altri soggetti  19.796,57   

 5  Altri debiti   793.863,98 
D12,D13, 

D14 
D11,D12, 

D13 

  a tributari  19.295,03   

  b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale  251,18   

  c per attività svolta per c/terzi (2)     

  d altri  174.810,78   

   TOTALE DEBITI ( D)  23.094.778,08   

        

   E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI     

I   Ratei passivi    E E 

II   Risconti passivi   E E 

 1  Contributi agli investimenti     

  a da altre amministrazioni pubbliche     

  b da altri soggetti     

 2  Concessioni pluriennali     

 3  Altri risconti passivi     

   TOTALE RATEI E RISCONTI (E)  73.453,78   

   TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)  142.488.066,21   
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Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

COMUNE DI FOLLO (SP) 
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   CONTI D'ORDINE     

   1) Impegni su esercizi futuri     

   2) Beni di terzi in uso     

   3) Beni dati in uso a terzi     

   4) Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche     

   5) Garanzie prestate a imprese controllate     

   6) Garanzie prestate a imprese partecipate     

   7) Garanzie prestate a altre imprese      

   TOTALE CONTI D'ORDINE  424.252,11   

 

(1) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo. 
(2) non comprende i debiti derivanti dall'attività di sostituto di imposta. I debiti derivanti da tale attività sono considerati nelle voci 5 a) e b) 
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15-03-2024 Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

COMUNE DI FOLLO (SP) 

CONTO ECONOMICO 

 CONTO ECONOMICO Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art. 2425 cc DM 26/4/95 

  A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE        

1  Proventi da tributi  2.738.436,75   

2  Proventi da fondi perequativi  845.733,15   

3  Proventi da trasferimenti e contributi  897.166,47   

 a Proventi da trasferimenti correnti  87.293,51  A5c 

 b Quota annuale di contributi agli investimenti    E20c 

 c Contributi agli investimenti  476.665,00   

4  Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici  1.779.556,64 A1 A1a 

 a Proventi derivanti dalla gestione dei beni  216.983,56   

 b Ricavi della vendita di beni  5.440,00   

 c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi  530.222,99   

5  Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-)   A2 A2 

6  Variazione dei lavori in corso su ordinazione   A3 A3 

7  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni   A4 A4 

8  Altri ricavi e proventi diversi  1.060.512,43 A5 A5 a e b 

  TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A)  14.962.705,86   

       

  B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE     

9  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo  274.611,97 B6 B6 

10  Prestazioni di servizi   1.421.664,06 B7 B7 

11  Utilizzo  beni di terzi   B8 B8 

12  Trasferimenti e contributi  177.323,08   

 a Trasferimenti correnti  45.263,07   

 b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb.     

 c Contributi agli investimenti ad altri soggetti     

13  Personale  770.514,22 B9 B9 

14  Ammortamenti e svalutazioni  3.740.405,48 B10 B10 

 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali   B10a B10a 

 b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali  655.729,07 B10b B10b 

 c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni   B10c B10c 

 d Svalutazione dei crediti  711.364,23 B10d B10d 

15  Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-)   B11 B11 

16  Accantonamenti per rischi   B12 B12 

17  Altri accantonamenti  72.061,00 B13 B13 

18  Oneri diversi di gestione  85.283,58 B14 B14 

  TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B)  14.698.509,96   

  DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B)  264.195,90   
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  C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI     

  Proventi finanziari     

19  Proventi da partecipazioni  55.916,28 C15 C15 

 a da società controllate     

 b da società partecipate     

 c da altri soggetti     

20  Altri proventi finanziari  0,73 C16 C16 

  Totale proventi finanziari  55.917,01   

  Oneri finanziari     

21  Interessi ed altri oneri finanziari  498.098,71 C17 C17 

 a Interessi passivi  172.449,64   

 b Altri oneri finanziari     

  Totale oneri finanziari  498.098,71   

  TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)   -442.161,05   
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 CONTO ECONOMICO Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art. 2425 cc DM 26/4/95 

  D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE        

22  Rivalutazioni    D18 D18 

23  Svalutazioni   D19 D19 

  TOTALE RETTIFICHE (D)     

       

  E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI     

24  Proventi straordinari  4.672.165,30 E20 E20 

 a Proventi da permessi di costruire   114.987,66   

 b Proventi da trasferimenti in conto capitale     

 c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo  635.920,49  E20b 

 d Plusvalenze patrimoniali    E20c 

 e Altri proventi straordinari     

  Totale proventi straordinari  4.672.165,30   

25  Oneri straordinari  4.706.473,45 E21 E21 

 a Trasferimenti in conto capitale     

 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo  2.555.587,55  E21b 

 c Minusvalenze patrimoniali    E21a 

 d Altri oneri straordinari   4.479,31  E21d 

  Totale oneri straordinari  4.706.473,45   

  TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E)  -34.308,15   

  RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)  -212.273,30   

       

26  Imposte (*)  54.370,20 22 22 

27  RISULTATO DELL'ESERCIZIO  -266.643,50 23 23 
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 Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

ANNO   2022 

COMUNE DI FOLLO (SP) 
STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 

 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   
A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 

    A A  

   TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)     

        

   B) IMMOBILIZZAZIONI     

I   Immobilizzazioni immateriali   BI BI 

 1  Costi di impianto e di ampliamento   BI1 BI1 

 2  Costi di ricerca sviluppo e pubblicità   BI2 BI2 

 3  Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno   BI3 BI3 

 4  Concessioni, licenze, marchi e diritti simile   BI4 BI4 

 5  Avviamento   BI5 BI5 

 6  Immobilizzazioni in corso ed acconti   BI6 BI6 

 9  Altre   BI7 BI7 

   Totale immobilizzazioni immateriali     

        

   Immobilizzazioni materiali (3)     

II 1  Beni demaniali 7.831.635,49 7.876.239,72   

 1.1  Terreni 4.943.593,94 4.943.593,94   

 1.2  Fabbricati 1.500.032,95 1.549.354,64   

 1.3  Infrastrutture 1.376.968,60 1.372.011,14   

 1.9  Altri beni demaniali 11.040,00 11.280,00   

III 2  Altre immobilizzazioni materiali (3) 21.533.736,28 21.417.130,94   

 2.1  Terreni  903.551,96 903.551,96 BII1 BII1 

  a di cui in leasing finanziario     

 2.2  Fabbricati 14.330.208,54 14.370.555,68   

  a di cui in leasing finanziario     

 2.3  Impianti e macchinari 60.935,56 79.426,35 BII2 BII2 

  a di cui in leasing finanziario     

 2.4  Attrezzature industriali e commerciali 378.758,36 383.266,23 BII3 BII3 

 2.5  Mezzi di trasporto  13.360,00    

 2.6  Macchine per ufficio e hardware     

 2.7  Mobili e arredi     

 2.8  Infrastrutture 3.991.594,33 3.803.031,90   

 2.99  Altri beni materiali 1.855.327,53 1.877.298,82   

 3  Immobilizzazioni in corso ed acconti 385.600,03 723.403,54 BII5 BII5 
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   Totale immobilizzazioni materiali 29.750.971,80 30.016.774,20   

        

IV   Immobilizzazioni Finanziarie (1)     

 1  Partecipazioni in  1.297.463,61 1.434.891,30 BIII1 BIII1 

  a imprese controllate   BIII1a BIII1a 

  b imprese partecipate   BIII1b BIII1b 

  c altri soggetti 1.297.463,61 1.434.891,30   

 2  Crediti verso   BIII2 BIII2 

  a altre amministrazioni pubbliche     

  b imprese controllate   BIII2a BIII2a 

  c imprese partecipate   BIII2b BIII2b 

  d altri soggetti   
BIII2c 
BIII2d 

BIII2d 

 3  Altri titoli   BIII3  

   Totale immobilizzazioni finanziarie 1.297.463,61 1.434.891,30   

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 31.048.435,41 31.451.665,50   
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Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

COMUNE DI FOLLO (SP) 
STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 

 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   C) ATTIVO CIRCOLANTE        

I   Rimanenze   CI CI 

   Totale rimanenze     

        

II   Crediti (2)     

 1  Crediti di natura tributaria 101.002,56 177.903,12   

  a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità     

  b Altri crediti da tributi 96.764,89 156.717,29   

  c Crediti da Fondi perequativi 4.237,67 21.185,83   

 2  Crediti per trasferimenti e contributi 1.511.229,26 1.295.742,20   

  a verso amministrazioni pubbliche 1.508.134,26 1.295.742,20   

  b imprese controllate   CII2 CII2 

  c imprese partecipate   CII3 CII3 

  d verso altri soggetti 3.095,00    

 3  Verso clienti ed utenti 68.893,70 58.226,80 CII1 CII1 

 4  Altri Crediti  85.603,70 148.883,54 CII5 CII5 

  a verso l'erario     

  b per attività svolta per c/terzi  18.986,20   

  c altri 85.603,70 129.897,34   

   Totale crediti 1.766.729,22 1.680.755,66   

        

III   Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

 1  Partecipazioni 
  

CIII1,2,3 
CIII4,5 CIII1,2,3 

 2  Altri titoli   CIII6 CIII5 

   Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

        

IV   Disponibilità liquide     

 1  Conto di tesoreria 1.656.697,33 1.409.153,53   

  a Istituto tesoriere 1.656.697,33 1.409.153,53  CIV1a 

  b presso Banca d'Italia     

 2  Altri depositi bancari e postali   CIV1 CIV1b,c 

 3  Denaro e valori in cassa   CIV2,3 CIV2,3 

 4  Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente     

   Totale disponibilità liquide 1.656.697,33 1.409.153,53   

   TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 3.423.426,55 3.089.909,19   
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   D) RATEI E RISCONTI     

 1  Ratei attivi    D D 

 2  Risconti attivi   D D 

   TOTALE RATEI E RISCONTI  (D)     

        

   TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 34.471.861,96 34.541.574,69   

 

(1) con separata indicazione degli importi esigibili entro l'esercizio successivo. 
(2) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo. 
(3) con separata indicazione degli importi relativi a beni indisponibili. 
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             Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

COMUNE DI FOLLO (SP) 
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   A) PATRIMONIO NETTO     

I   Fondo di dotazione 18.838.563,90 18.838.563,90 AI AI 

II   Riserve  10.435.494,91 10.388.138,67   

 b  da capitale   AII, AIII AII, AIII 

 c  da permessi di costruire 517.336,04 469.979,80 AIX AIX 

 d  
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni 
culturali 

9.873.554,64 9.918.158,87   

 e  altre riserve indisponibili     

 f  altre riserve disponibili 44.604,23    

III   Risultato economico dell'esercizio 11.920,60 22.959,82 AIX AIX 

IV   Risultati economici di esercizi precedenti -269.129,70 -292.089,52 AVII  

V   Riserve negative per beni indisponibili     

   TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 29.016.849,71 28.957.572,87   

        

   B) FONDI PER RISCHI ED ONERI     

 1  Per trattamento di quiescenza   B1 B1 

 2  Per imposte   B2 B2 

 3  Altri 38.166,32 62.603,80 B3 B3 

   TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 38.166,32 62.603,80   

        

   C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 6.421,38 3.240,00 C C 

   TOTALE T.F.R. (C) 6.421,38 3.240,00   

        

   D) DEBITI   (1)     

 1  Debiti da finanziamento 3.087.353,49 3.281.344,41   

  a prestiti obbligazionari   D1e D2 D1 

  b v/ altre amministrazioni pubbliche 3.084.461,17 3.281.344,41   

  c verso banche e tesoriere   D4 D3 e D4 

  d verso altri finanziatori 2.892,32  D5  

 2  Debiti verso fornitori 795.308,56 738.079,72 D7 D6 

 3  Acconti   D6 D5 

 4  Debiti per trasferimenti e contributi 98.287,65 108.713,97   

  a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale     

  b altre amministrazioni pubbliche 78.222,19 41.661,14   

  c imprese controllate   D9 D8 

  d imprese partecipate   D10 D9 
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  e altri soggetti 20.065,46 67.052,83   

 5  Altri debiti  413.158,48 619.678,81 
D12,D13, 

D14 
D11,D12, 

D13 

  a tributari 60.551,93 82.796,33   

  b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 9.346,98 14.920,91   

  c per attività svolta per c/terzi (2)     

  d altri 343.259,57 521.961,57   

   TOTALE DEBITI ( D) 4.394.108,18 4.747.816,91   

        

   E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI     

I   Ratei passivi  20.422,96 25.705,64 E E 

II   Risconti passivi 995.893,41 744.635,47 E E 

 1  Contributi agli investimenti 995.893,41 744.635,47   

  a da altre amministrazioni pubbliche 973.291,49 744.635,47   

  b da altri soggetti 22.601,92    

 2  Concessioni pluriennali     

 3  Altri risconti passivi     

   TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 1.016.316,37 770.341,11   

   TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 34.471.861,96 34.541.574,69   
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Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

COMUNE DI FOLLO (SP) 
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   CONTI D'ORDINE     

   1) Impegni su esercizi futuri 1.554.164,38 304.987,80   

   2) Beni di terzi in uso     

   3) Beni dati in uso a terzi     

   4) Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche     

   5) Garanzie prestate a imprese controllate     

   6) Garanzie prestate a imprese partecipate     

   7) Garanzie prestate a altre imprese      

   TOTALE CONTI D'ORDINE 1.554.164,38 304.987,80   

 

(1) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo. 
(2) non comprende i debiti derivanti dall'attività di sostituto di imposta. I debiti derivanti da tale attività sono considerati nelle voci 5 a) e b) 
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15-03-2024 Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

COMUNE DI FOLLO (SP) 

CONTO ECONOMICO 

 CONTO ECONOMICO Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art. 2425 cc DM 26/4/95 

  A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE        

1  Proventi da tributi 2.892.188,38 2.513.178,93   

2  Proventi da fondi perequativi 743.034,21 723.090,84   

3  Proventi da trasferimenti e contributi 926.995,93 382.999,31   

 a Proventi da trasferimenti correnti 337.880,50 335.469,31  A5c 

 b Quota annuale di contributi agli investimenti 589.115,43 47.530,00  E20c 

 c Contributi agli investimenti     

4  Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 500.987,98 484.244,75 A1 A1a 

 a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 243.199,41 223.714,85   

 b Ricavi della vendita di beni 9.424,12 7.680,00   

 c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 248.364,45 252.849,90   

5  Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-)   A2 A2 

6  Variazione dei lavori in corso su ordinazione   A3 A3 

7  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni   A4 A4 

8  Altri ricavi e proventi diversi 403.129,81 1.718.806,36 A5 A5 a e b 

  TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 5.466.336,31 5.822.320,19   

       

  B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE     

9  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 209.817,77 167.110,68 B6 B6 

10  Prestazioni di servizi  2.771.093,69 2.348.155,62 B7 B7 

11  Utilizzo  beni di terzi 14.640,00 4.916,00 B8 B8 

12  Trasferimenti e contributi 494.500,38 342.242,39   

 a Trasferimenti correnti 494.215,34 341.919,56   

 b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb.     

 c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 285,04 322,83   

13  Personale 684.336,36 593.667,61 B9 B9 

14  Ammortamenti e svalutazioni 718.016,38 1.380.366,48 B10 B10 

 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali   B10a B10a 

 b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 718.016,38 694.356,10 B10b B10b 

 c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni   B10c B10c 

 d Svalutazione dei crediti  686.010,38 B10d B10d 

15  Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-)   B11 B11 

16  Accantonamenti per rischi 2.000,00  B12 B12 

17  Altri accantonamenti 3.246,11 24.642,24 B13 B13 

18  Oneri diversi di gestione 148.693,02 173.723,59 B14 B14 

  TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 5.046.343,71 5.034.824,61   

  DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B) 419.992,60 787.495,58   
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  C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI     

  Proventi finanziari     

19  Proventi da partecipazioni 73.160,50 65.197,31 C15 C15 

 a da società controllate     

 b da società partecipate 73.160,50 65.197,31   

 c da altri soggetti     

20  Altri proventi finanziari  0,94 C16 C16 

  Totale proventi finanziari 73.160,50 65.198,25   

  Oneri finanziari     

21  Interessi ed altri oneri finanziari 104.926,84 111.313,85 C17 C17 

 a Interessi passivi 104.926,84 111.313,85   

 b Altri oneri finanziari     

  Totale oneri finanziari 104.926,84 111.313,85   

  TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)  -31.766,34 -46.115,60   
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 CONTO ECONOMICO Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art. 2425 cc DM 26/4/95 

  D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE        

22  Rivalutazioni   55.994,63 D18 D18 

23  Svalutazioni 137.427,69  D19 D19 

  TOTALE RETTIFICHE (D) -137.427,69 55.994,63   

       

  E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI     

24  Proventi straordinari 156.935,80 100.109,86 E20 E20 

 a Proventi da permessi di costruire   11.900,00   

 b Proventi da trasferimenti in conto capitale     

 c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 156.935,80 86.606,70  E20b 

 d Plusvalenze patrimoniali  1.603,16  E20c 

 e Altri proventi straordinari     

  Totale proventi straordinari 156.935,80 100.109,86   

25  Oneri straordinari 341.964,89 830.117,64 E21 E21 

 a Trasferimenti in conto capitale  27.201,80   

 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 338.136,05 802.915,84  E21b 

 c Minusvalenze patrimoniali    E21a 

 d Altri oneri straordinari  3.828,84   E21d 

  Totale oneri straordinari 341.964,89 830.117,64   

  TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) -185.029,09 -730.007,78   

  RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 65.769,48 67.366,83   

       

26  Imposte (*) 53.848,88 44.407,01 22 22 

27  RISULTATO DELL'ESERCIZIO 11.920,60 22.959,82 23 23 
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PARTE III - 7.3 RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO 

 
 

Descrizione 2019 2020 2021 2022 2023 

Sentenze esecutive 49.091,55 34.852,31 17.252,56 22.000,00  

Copertura di 
disavanzi di consorzi, 
aziende speciali e di 
istituzioni 

     

Ricapitalizzazione      

Procedure 
espropriative o di 
occupazione 
d'urgenza per opere 
di pubblica utilità 

     

Acquisizione di beni e 
di servizi 

299.990,83 36.833,07 3.705,48   

Totale 349.082,38 71.685,38 20.958,04 22.000,00  
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Esecuzione forzata 
 

Descrizione 2019 2020 2021 2022 2023 

Procedimenti di 
esecuzione forzata 
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PARTE III - 8 SPESA DEL PERSONALE 

 
 
 
8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Importo limite di spesa 
(art. 1, c. 557 e 562 della 
L. 296/2006) 

920.117,34 920.117,34 920.117,34 920.117,34 920.117,34 

Importo spesa di 
personale calcolata ai 
sensi dell'art. 1, c. 557 e 
562 della L. 296/2006 

755.732,18 603.111,62 724.849,01 668.349,64 768.091,66 

Rispetto del limite SI SI SI SI SI 

Incidenza delle spese di 
personale sulle spese 
correnti 

22,85 % 21,20 % 18,36 % 17,98 % 19,30 % 

 
 
 
8.2 Spesa del personale pro-capite: 
 



  

87 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Spesa personale / 
Popolazione 

122,13 111,61 103,12 122,00 137,52 

 
 
 
8.3 Rapporto popolazione dipendenti: 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Popolazione / Dipendenti 394,37 627,50 478,15 362,94 362,70 
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PARTE III - 8 INFORMAZIONI SPESA DEL PERSONALE 

 
 
8.4 Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall’amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa 
previsti dalla normativa vigente. 
 
Nel periodo considerato non sono stati attivati rapporti di lavoro flessibile. 
 
 
8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto all’anno di riferimento 
indicato dalla legge. 
 
Nessuna spesa sostenuta. 
 
8.6 Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali e dalle Istituzioni: 
 
Non ricorre la fattispecie, non avendo l'Ente aziende speciali e Istituzioni. 
 
8.7 Fondo risorse decentrate: 
 
L'Ente, nel periodo considerato, ha puntualmente applicato la normativa tempo per tempo vigente in materia di costituzione del fondo risorse 
decentrate. 
 
8.8 Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 bis del D.Lgs 165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della legge 244/2007 
(esternalizzazioni): 
 
L'Ente, nel periodo considerato, non si è avvalso della facoltà di acquistare sul mercato i servizi, originariamente prodotti al proprio interno. 
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PARTE IV - 1 RILIEVI DELLA CORTE DEI CONTI 

 
- Attività di controllo: 
(indicare se l'ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai 
controlli di cui ai commi 166-168 dell'art. 1 della Legge 266/2005. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto) 
 
L’Ente nel periodo considerato non è stato oggetto da parte della Corte dei Conti – Sezione di Controllo per la Liguria di deliberazioni o sentenze in 
relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell'art. 1 della Legge 266/2005  
 
- Attività giurisdizionale: 
(indicare se l'ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta è affermativa, riportare in sintesi il contenuto) 
 
L’Ente nel periodo considerato non è stato oggetto di sentenze da parte della Corte dei Conti – Sezione Giurisdizionale per la Liguria. 
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PARTE IV – 2 RILIEVI DELL’ORGANO DI REVISIONE 

 
(indicare se l'ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto) 
 
L’Ente, nel periodo considerato, non è stato oggetto di rilevi del Revisore dei Conti per gravi irregolarità contabili. 
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PARTE IV – 3 AZIONI INTRAPRESE PER CONTENERE LA SPESA 

 
(descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei vari settori/servizi dell'ente, quantificando i risparmi ottenuti dall'inizio alla fine del mandato:) 
 
La spesa corrente a fine mandato risulta in aumento rispetto ad inizio mandato essenzialmente per il concorso di due fattori occasionali 
incomprimibili: 

a) L’ eccezionale aumento della spesa sociale, a seguito dell’accollo degli oneri economici di mantenimento in strutture protette, di numerosi 
nuclei familiari di persone residenti, disposti dal Tribunale dei Minori (7 persone seguite attualmente a fronte di 1 persona ad inizio mandato),  

b) L’eccezionale aumento della spesa energetica per l’illuminazione pubblica e la gestione calore per i noti rincari energetici a livello 
internazionale, per i quali è dovuto intervenire anche il Governo nazionale negli anni 2022 e 2023 con l’assegnazione di contributi ad hoc agli 
enti locali, che hanno coperto peraltro solo una minima parte dei maggiori esborsi.    
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PARTE V - 1 ORGANISMI CONTROLLATI 

 
(descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell'art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012) 
 
 
1.1 - Le società di cui all'articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente locale hanno rispettato i vincoli di spesa di cui 
all'articolo 76 comma 7 del di 112 del 2008?: 
SI/NO 
Non ricorre la fattispecie in quanto l’Ente non detiene partecipazioni societarie di controllo. 
 
1.2 - Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche retributive per le società di cui 
al punto precedente. 
SI/NO 
Non ricorre la fattispecie in quanto l’Ente non detiene partecipazioni societarie di controllo. 
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PARTE V – 1.3 ORGANISMI CONTROLLATI AI SENSI DELL'ART. 2359, COMMA 1, NUMERI 1 E 2, DEL CODICE CIVILE 

 
Esternalizzazione attraverso società:  
 

(in allegato le tabelle degli organismi controllati a inizio e fine mandato) 

 
RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA' CONTROLLATE PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2019  

Forma giuridica Tipologia di società 

Campo di attività  
(2) (3) Fatturato registrato o 

valore produzione 

Percentuale di 
partecipazione o di 

capitale di dotazione 
(4) (6) 

Patrimonio netto 
azienda o società  

(5) 

Risultato di esercizio 
positivo o negativo 

A B C 

0 0 0 0 0,00 0,000 0,00 0,00 

(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 

(2) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 

(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, su fatturato complessivo della società 

(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 

(5) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 

(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% 

 

 

 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA' CONTROLLATE PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2022  

Forma giuridica Tipologia di società 

Campo di attività  
(2) (3) Fatturato registrato o 

valore produzione 

Percentuale di 
partecipazione o di 

capitale di dotazione 
(4) (6) 

Patrimonio netto 
azienda o società  

(5) 

Risultato di esercizio 
positivo o negativo 

A B C 

0 0 0 0 0,00 0,000 0,00 0,00 

(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 

(2) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 

(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, su fatturato complessivo della società 

(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 

(5) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 

(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% 

 

 

Non ricorre la fattispecie in quanto l’Ente non detiene partecipazioni societarie di controllo. 
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PARTE V – 1.4  ESTERNALIZZAZIONE ATTRAVERSO SOCIETÀ E ALTRI ORGANISMI PARTECIPATI (DIVERSI DA QUELLI 
INDICATI NELLA TABELLA PRECEDENTE): 

(in allegato le tabelle degli organismi partecipati a inizio e fine mandato) 
IREN SpA 
ATC Esercizio SpA 
ATC Mobilità e Parcheggi SpA 
 
RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2019  

Forma giuridica Tipologia azienda o 
società (2) 

Campo di attività  
(3) (4) Fatturato registrato o 

valore produzione 

Percentuale di 

partecipazione o di 
capitale di dotazione 

(5) (7) 

Patrimonio netto 
azienda o società  

(6) 

Risultato di esercizio 
positivo o negativo 

A B C 

2 5 0 0 213.641.000,00 0,06 1.908.159.000,00 241.413.000,00 

2 4 0 0 30.517.243,00 0,45 
 

7.123.287,00 
 

132.176,00 

2 4 0 0 6.102.158,00 0,22 9.580.626,00 367.059,00 

(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 

(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni. 
     Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre società.  

(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 

(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società 

(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 

(6) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 

(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% 

 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2022  

Forma giuridica Tipologia azienda o 
società (2) 

Campo di attività  
(3) (4) Fatturato registrato o 

valore produzione 

Percentuale di 
partecipazione o di 

capitale di dotazione 
(5) (7) 

Patrimonio netto 
azienda o società  

(6) 

Risultato di esercizio 
positivo o negativo 

A B C 

2 5 0 0 271.143.873,00 0,06 2.246.579.208,00 258.687.824,00 

2 4 0 0 29.912.094,00 0,45 7.233.294,00 40.689,00 

2 4 0 0 6.200.855,00 0,22 9.969.313,00 116.297,00 

(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 

(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni. 
     Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre società.  

(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 

(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società 

(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 

(6) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 

(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% 
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PARTE V - 1.5 - PROVVEDIMENTI ADOTTATI PER LA CESSIONE A TERZI DI SOCIETÀ O PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ 

AVENTI PER OGGETTO ATTIVITÀ DI PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI NON STRETTAMENTE NECESSARIE PER IL 

PERSEGUIMENTO DELLE PROPRIE FINALITÀ ISTITUZIONALI (ART. 3, COMMI 27, 28 E 29, LEGGE 24 DICEMBRE 2007, N. 244): 

 
 

Denominazione  Oggetto  Estremi provvedimento 
cessione  

Stato attuale procedura  

    

    

    

    

    

    

    

    

 
 

L’Ente, nel periodo considerato, non ha intrapreso azioni di razionalizzazione delle partecipazioni societarie detenute, e in particolare  
non ha proceduto a cedere a terzi partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni o servizi non strettamente 
necessarie al perseguimento delle proprie finalità istituzionali.  
 

 
CONCLUSIONI 

 
L’Amministrazione ha preso in consegna – al momento dell’insediamento – un Ente in gravi difficoltà organizzative (basti pensare che il 
rendiconto 2018, che doveva essere approvato dall’Amministrazione uscente entro il 30/04/2019, a maggio 2019 (insediamento della 
nuova Amministrazione) non era stato ancora approvato neanche dalla Giunta né era stato ancora redatto il riaccertamento dei residui, 
tanto che il rendiconto è stato poi approvato con tre mesi di ritardo il 31/07/2019), e in ancor più gravi difficoltà economiche, risultando 
l’Ente oberato da numerosi debiti fuori bilancio della precedente Amministrazione, il cui importo complessivo, poi ripianato, ha raggiunto 
la cifra complessiva di € 463.725,80. Ad aggravare ulteriormente la situazione, il piano di riequilibrio approvato dalla precedente 
Amministrazione a novembre 2018, incentrato sull’alienazione di alcuni beni immobili disponibili, risultava dopo sei mesi, privo di ogni 
concreta possibilità di realizzo, tanto che la nuova Amministrazione ne ha dovuto disporre l’integrale rimodulazione sostituendo la vendita 
di beni immobili con la vendita di azioni della società partecipata IREN SpA. 
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Dopo aver risanato in tempi brevissimi la grave situazione debitoria ereditata, senza incorrere in ulteriori contenziosi giudiziari con i 
creditori, l’Amministrazione ha intrapreso un’oculata politica di bilancio fondata sul miglioramento della capacità di riscossione delle 
entrate proprie, riducendo significativamente l’ammontare dei residui attivi e del fondo crediti di dubbia esigibilità, e sulla 
razionalizzazione delle spese, con il contenimento delle spese di personale e di quelle connesse all’indebitamento, che ha portato l’Ente 
a conseguire, anno dopo anno, risultati di amministrazione sempre più positivi, pur dovendo fronteggiare contingenze molto critiche, 
come gli eccezionali aumenti della spesa sociale e della spesa energetica dovuta alle note vicende del contesto internazionale.  
A riprova del netto miglioramento delle condizioni finanziarie dell’Ente nel corso del mandato si può evidenziare che negli ultimi 4 anni 
(2020-2023) l’Ente non ha mai fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria, mentre in precedenza il ricorso all’anticipazione era pressoché 
costante, con punte di esposizione arrivate a 296 giorni/anno nell’esercizio 2016 e a 365 giorni/anno nell’esercizio 2017. 
Nel corso del mandato l’Ente ha migliorato in misura notevolissima la tempestività dei pagamenti, attestando l’indice 2023 a -21 giorni 
rispetto alla scadenza fatture, evitando così ogni accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali. 
I consistenti avanzi di amministrazione generati negli anni hanno consentito all’Ente di auto-finanziare numerosissime spese di 
investimento, di cui le principali sono state elencate a pagina 16, evitando il ricorso all’indebitamento, che nel quinquennio di mandato è 
stato nel complesso ridotto, passando da un’esposizione debitoria di € 3.849.978,55 al 31/12/2018 ad un’esposizione debitoria di € 
3.502.411,00 al 31/12/2023.     
 
Tale è la relazione di fine mandato del COMUNE DI FOLLO che sarà trasmessa alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti, dopo la 
certificazione del Revisore dei Conti. 
 
Lì 22/03/2024 

 
                                                 Il Sindaco 

                                                  Dott.ssa Rita Mazzi 
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CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 
 
 
Ai sensi degli articoli 239 e 240 del T.U.E.L., si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico - 
finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziaria dell'ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle 
certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del T.U.E.L. o dai questionari compilati ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 
del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti. 
 
 
 

 
 

                                                              L’organo di revisione economico finanziaria 
                                                           Rag. Paolo Covre 

 


